
Dir ettore responsabile: Gaspare Baudanza
Redazione: Via Santa Croce, 5 - SALEMI (TP) 
E-mail: redazione@infobelice.it
Tel/Fax 0924.983783
Iscritto al n° 166 del Registro dei giornali e
dei periodici presso il Tribunale di Marsala
Anno VII n° 6
Edito da: Centro Studi Solidale
Stampa: Rallo - Mazara del Vallo
Tiratura: 10.000 copie
Chiuso in redazione venerdì 8 giugno

www.infobelice.itwww.infobelice.it

PROFESSIONALITA’ E TRASPARENZA

MARSALA
Via Verdi, 15

tel 0923 715900

SALEMI
Via P.  Maurizio Damiani, 15

tel 0924 64386
COPIA GRATUITA GIUGNO 2012

Periodico di Opinioni, Politica, Attualità e Cultura

SALEMI - VITA - CALATAFIMI - GIBELLINA - SANTA NINFA - PARTANNA - CASTELVETRANO

AA
d e s s o ,
contro il
r i s c h i o

trivelle, nascono
i comitati civici.
È una azione che
parte dal basso e
che prova a coin-
volgere i cittadi-
ni in un processo che ricorda le
battaglie condotte nel Belice,
negli anni Sessanta e Settanta,
da Danilo Dolci e Lorenzo
Barbera. Il rischio, infatti, non è
scongiurato. Chi, nelle scorse
settimane, ha provato ad avere
notizie dalla Regione, ha trova-
to porte chiuse. Il terremoto
politico che sta interessando il
governo regionale probabil-
mente influisce, ma il sospetto
che agita, come uno spettro, i
sonni dei malpensanti è che die-
tro il silenzio ci sia la volontà di
agevolare il cammino della
richiesta avanzata dalla Enel
Longanesi developmentsper
effettuare prospezioni alla
ricerca di idrocarburi liquidi e
gassosi in un’area di 680 chilo-
metri quadrati al confine tra le
province di Palermo, Agrigento
e Trapani; la stessa area, com-
presa tra i comuni di Gibellina,
Salaparuta, Poggioreale,
Montevago e Santa Margherita,
che fu epicentro del sisma del

gennaio 1968. E ciò nonostante
le rassicurazioni che aveva for-
nito l’ormai ex assessore regio-
nale all’Ambiente, Sebastiano
Di Betta, il quale, all’indomani
dell’esplosione del caso, aveva
chiarito che la Regione non
avrebbe rilasciato autorizzazio-
ni che potessero mettere a
rischio il territorio e la popola-
zione. Una posizione chiara,

che al momento non è stata
però ribadita da chi ha preso il
suo posto alla guida dell’asses-
sorato di via La Malfa,
Alessandro Aricò.
«Quei comuni che hanno chie-
sto di poter accedere agli atti –
rivela Alessandro La Grassa,
presidente del Cresm di
Gibellina e uno degli animatori
dei comitati civici – si sono

visti rispondere picche».
Eppure il Comune di Gibellina
è riuscito a presentare la sua
opposizione alla concessione
del permesso di ricerca «nei ter-
mini previsti», come tiene a
precisare, con un pizzico d’or-
goglio, il sindaco della cittadina
d’arte, Rosario Fontana. «Una
opposizione – spiega Fontana –
che si basa sulla semplice con-

statazione che il petrolio è in
netto contrasto con il modello
di sviluppo del territorio e con
le sue vocazioni». Proprio il
«borgomastro» di Gibellina,
non a caso, il mese scorso
aveva usato parole di fuoco,
bollando come provocatoria e
offensiva la richiesta della
società mineraria che fa capo
alla Grove energy di Roma.
Per La Grassa c’è però «un pro-
blema serio a livello regionale:
è da lì che dobbiamo tirare fuori
le informazioni e portarle alla
luce del sole». «Bisogna riflet-
tere – aggiunge – sui milioni di
euro che abbiamo investito in
agricoltura di qualità e turi-
smo». Il presidente del Cresm
va oltre: «Il sisma dell’Emilia
dimostra e visualizza in modo
chiaro i problemi collaterali, e
quanto meno non chiariti, delle
trivellazioni in zone sismiche».
La Grassa ammette di non
avere a disposizione dati certi
di carattere scientifico sul lega-
me tra prospezioni e terremoti,
ma la preoccupazione che
sonde e trivelle possano altera-
re lo stato della crosta terrestre,
al punto da innescare un sisma,
resta. E conclude: «Non siamo
in un deserto libico o iracheno,
siamo in un territorio fra i più
fertili e fra i più belli di tutta la
Sicilia. E questo, da solo, dovrà
bastare per bloccare una tale
assurdità».

NN
on si
s o n o
a n c o r a

spenti gli echi
delle recenti
amministrative
che hanno evi-
denziato una
rivoluzione fra i vari raggrup-
pamenti politici, che già si
affacciano all’orizzonte le
consultazioni regionali. Le
impreviste, ma forse non
tanto, ventilate dimissioni del
presidente Lombardo, portano
ad anticipare di sei mesi le
elezioni per il rinnovo del par-
lamento siciliano. I deputati
regionali, che già erano in
movimento per disegnare il
futuro politico, anche delibe-
rando di autoridursi a 70, drib-
blando così la richiesta di
Roma che ne voleva solo 50,
si trovano ora in un grosso
dubbio: si farà in tempo a per-
fezionare il doppio passaggio
Camera-Senato che sancireb-
be la validità di quanto deciso
da Sala d’Ercole? Pare pro-
prio che i tempi tecnici non ci
siano, considerato che siamo
al primo di quattro passaggi, e
con la ben conosciuta lentezza
in queste circostanze, abbia-
mo la quasi certezza che stia-
mo assistendo ad una gatto-
pardiana operazione: cambia-
re tutto perché tutto resti come
prima!
E tutto come prima resterà,
perché i nostri rappresentanti
all’Ars saranno ancora 90, in
barba a quanti ne auspicavano
una riduzione per motivi di
spesa pubblica. Per salvare
capra e cavoli basterebbe che
il nostro presidente non desse
seguito alle annunciate dimis-
sioni e restasse al suo posto
fino alla naturale scadenza
della legislatura, anche se le
maggioranze possibili sono
ormai in briciole ed i motivi
dell’abbandono di Lombardo
non sono propriamente politi-
ci. Ma non tutto il male viene
per nuocere. Si riuscirà così a
salvare altri venti posti di
lavoro: i loro!

Giovanni Loiacono

Quei venti posti
di lavoro salvi...

PP
oche parole, povere di
retorica, una cinquanti-
na i presenti a racco-

glierle in piazza Falcone e
Borsellino. Già il tema dell’in-
contro serbava la potenzialità
di infastidire la Partanna “per-
bene”, un po’troppo ottimista
immaginarla assistere a un
dibattito su «Mafia in politi-
ca». Ma l’eco di certi messaggi
ha il vizio di propagarsi ugual-
mente. A rompere gli indugi, la
segretaria di Rifondazione,
Carmelina Atria, con una pre-
messa sull’importanza di tra-

smettere i valori autentici, sup-
portata da Antonella Nastasi,
lanciatasi in un breve excursus
storico della mafia. «Siamo di
fronte a un territorio che dele-
ga, che non prende posizione,
facile parlare di legalità senza
citare corruzione e mafia» ha
dichiarato Teresa Nardozza di
«Libera». Per il dirigente del
Commissariato di Castel-
vetrano, Giuseppe Andrea
Morreale, «un cambiamento è

avvenuto nel parlare di mafia»,
ma tanto bisogna fare a livello
operativo. Sollecitare l’indi-
gnazione di fronte alle storture
del sistema è la “missione” del
giornalista Rino Giacalone:
«Troppe le faccende irrisolte,
la battaglia poteva esser vinta
vent’anni fa – ha commentato –
Oggi le mafie dell’informazio-
ne condizionano le notizie».
Circa il trapanese: «La mafia
non è così tanto “sommersa”, è

un’espressione di comodo.
Basta con l’antimafia da palco-
scenico, bisogna parlare degli
assassini, ma non solo, altri-
menti è una cronaca incomple-
ta». Incisivo l’intervento di
Nadia Furnari, dell’associa-
zione «Rita Atria»: «Rita è
figlia di questo paese – ha tuo-
nato – dobbiamo lottare ogni
giorno con la nostra coerenza,
se vogliamo riscrivere la storia
della Sicilia. E più che di lezio-

ni di legalità, parlare di lezioni
di giustizia perché non sempre
quel che è legale è giusto».
Pino Maniaci, direttore di
«Telejato»: «Dove sono le
piazze? Tutto cambia perché
nulla cambi, l’anormalità è
diventata normale. È assurdo
dover aspettare i processi per
parlare di collusione tra mafia
e politica». Salvo Vitale, amico
di Peppino Impastato, ne ha
ricordato l’impegno per cam-
biare un sistema marcatamente
mafioso.

Valentina Barresi

Gli intrecci tra mafia e politica
Partanna. In piazza Falcone-Borsellino incontro con poliziotti, giornalisti e attivisti di «Libera»
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ALIMENTARI GRASSA VIA CREMONA

ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA

0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

CALZATURE GANGI VIA AMENDOLA

CALZATURE CRIMI VIA AMENDOLA-

GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

IMPACT FASHION MERC. COPERTO

INAC VIA DEI MILLE

INFORMAFAMIGLIA VIACREMONA, 60

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

PRO LOCO PIAZZA LIBERTA’

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TESSILE PARISI VIA F.SCO P. CLEMENTI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR BIONDO V MATTARELLA
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
EURO GOMME SS 119
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
METRO QUADRO 
VIA MATTARELLA
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
DOMENICO RANDAZZO 
C/DA SANTISSIMO
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
CARNE LI CAUSI
PATRONATO VIA LI BASSI

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CARTOIDEA VIA ELIMI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
MACELLERIA GENTILE
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. ALBA CHIARA
VIA N. NASI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
STUDIO BELICE
VIA MARINUZZI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
FARMACIA PANDOLFO
CORSO GARIBALDI
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
DIAMOCI UN TAGLIO 
VIA DEI MILLE
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Salemi
Publ i reportage 

E’E’ Olimpia Petrescu
(nella foto) la vinci-
trice della prima edi-

zione del Concorso di pittura e
disegno dedicato a Patrick
Ysebaert, l’artista belga scom-
parso nel 2010, autore di alcune
opere esposte al Museo della
mafia. La Petrescu è una artista
romena di 27 anni specializzata
nelle arti tessili. Dopo aver fre-
quentato i corsi del liceo di
Belle Arti «Nicolae Tonitra» a
Bucarest e la facoltà di Arti
Decorative e Design dell’acca-
demia di Belle Arti, si specializ-
za in arti tessili nel 2008.
L’artista ha partecipato a nume-
rose mostre in Romania e alcu-
ne delle sue opere si trovano in
rinomate collezioni private.

Recentemente trasferita in
Sicilia Olimpia Petrescu ha ini-
ziato a trasporre nelle sue opere
(attualmente esposte al Castello
normanno svevo in una mostra
personale) i colori, i paesaggi,
le sensazioni tipiche dell’Isola.
Fra gli altri premiati nella sera-
ta figurano ex aequo come
migliori artisti: Simone Sorio,
Simone Buongiorno, Marco
Simone, Manuela Tramonta e
Giuseppe Groffeo; per la
migliore scuola d’arte la Scuola
dell’infanzia dei plessi di
Monte Rose e Ulmi e la Scuola
primaria dei plessi di Monte
Rose e Cappuccini dell’Istituto
comprensivo «Giovanni Paolo
II» oltre all’associazione cultu-
rale «Emidance». (red)

Premio Ysebaert a Petrescu
In ricordo dell’artista belga scomparso

«R«Riscontri» eccellen-
ti per i vini salemi-
tani. Il «Vento del

Sud» dell’azienda a conduzio-
ne familiare «Trapani srl» ha
ricevuto l’ennesimo riconosci-
mento all’edizione 2012 del
Concorso mondiale di
Bruxelles che ha avuto luogo a
Guimarães, in Portogallo, dal 4
al 6 maggio scorso. Dopo la
medaglia d’oro del 2005 con il
«Nero D’Avola», stavolta è
stato l’internazionale «Vento
del sud» Syrah a conquistare la
giuria del prestigioso concorso
vitivinicolo. «Ancora una volta
è stata premiata la qualità del
nostro vino - spiega Michele
Trapani, titolare dell’azienda -
prodotto da una ditta esordien-
te che, sapientemente, ha sapu-
to coniugare un perfetto equili-
brio di piaceri e sapori del
Terroir dell’agro salemitano».
In questi anni i vini della
«Trapani srl» hanno fatto
incetta di premi a Verona e in
altre importanti rassegne euro-
pee in Belgio e Francia. Nei
giorni scorsi la ditta ha parteci-
pato inoltre all’Excellent
Sicily, la degustazione di pro-
dotti tipici organizzata al
Centro commerciale «Conca
d’oro» in via Lanza di Scalea a
Palermo. I  vini della cantina
sono presenti anche sulle

migliori riviste specializzate:
dalla «Guida vini di Sicilia
2012» pubblicata dal Giornale
di Sicilia nella quale ha riscos-
so un ottimo apprezzamento il
Nero d’Avola allo speciale
della guida del Touring club
italiano dal titolo «Grand tour
di Sicilia - Borghi più belli di
Sicilia» passando per la rivista
nazionale «Enos» nella quale
si sono segnalati sia l’Inzolia
che il Grillo «Vento del Sud».
Nell’ambito del piano promo-
zionale dell’azienda le etichet-
te migliori saranno inserite in
futuro in altri cataloghi di set-
tore. (Nella foto lo stand che
ha ospitato l’esposizione dei
vini Trapani al concorso mon-
diale di Bruxelles)

Il «Vento del Sud» eccelle

LL’’
associazione «Lo scri-
gno della Memoria»
ha festeggiato il primo

anno di attività con un tributo
nei locali del castello normanno
– svevo al poeta dialettale
Ignazio Buttitta. Lo scorso 26
maggio l’iniziativa,  intitolata
«Cultura è Libertà», si è svilup-
pata in due momenti. Dopo una
breve presentazione del signifi-
cato della serata da parte del
presidente dell’associazione
Lorenzo Monaco, un ampio ed
appassionante intervento è stato
sviluppato da Salvatore di
Marco (nella foto), poeta,  lette-
rato e critico letterario, relatore
tra i massimi esperti della figu-
ra e dell’opera del poeta baghe-
rese. Ha fatto seguito la lettura,

da parte degli stessi componen-
ti dell’associazione, di 18 liri-
che di Buttitta, raccolte in una
antologia curata ad hoc dall’as-
sociazione, e distribuita in
omaggio ai presenti. Singolare
ed apprezzato l’originale sor-
teggio finale avente quale
premi alcuni libri di vario gene-
re, in prevalenza di narrativa,
per chiudere con «Bagheria» di
Dacia Maraini, «il tutto - sotto-
linea il presidente – a ribadire
l’importanza, oggi più che mai,
della parola scritta, della cono-
scenza, della cultura, che come
indicava con forza lo stesso
Buttitta, in un video proiettato
ad introduzione della serata,
costituiscono la vera fonte di
ricchezza per l’umanità».(red) 

Tributo a Ignazio Buttitta
A cura de «Lo Scrigno della memoria»
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SS
i moltiplicano gli inciden-
ti stradali all’incrocio fra
le vie Sofocle e

Michelangelo Buonarroti in
contrada San Giacomo nella
zona di nuova espansione della
cittadina. A provocarli non
l’imperizia o uno scarso rispet-
to delle regole del codice stra-
dale da parte degli automobili-
sti ma l’assenza della
segnaletica adeguata. A
segnalare il problema di
uno dei tanti «stop fanta-
sma» alla redazione del
giornale è Giuseppe
Gaudino, che lavora in
un esercizio ricadente
nella zona,  il quale da
tempo chiede che venga ripri-
stinato il segnale stradale.
«L’assenza dello stop - spiega
Gaudino - nelle scorse settima-
ne ha causato un altro inciden-
te: mia madre a bordo della sua
auto si è scontrata con un’altra
vettura che non vedendo alcun
segnale non ha rispettato la pre-
cedenza all’incrocio. E per
colmo della misura si è dovuta
assumere parte della colpa del
sinistro pur avendo la preceden-

za proprio
per mancan-

za del cartello.  Lo stop manca
da circa due anni, abbiamo
avvertito i vigili urbani e il
Comune ma siamo ancora in
attesa di una risposta». La zona
già in passato è stata oggetto di
proteste da parte dei residenti
per la scarsa manutenzione del
verde, le sporadiche disinfesta-
zioni e le pessime condizioni
del manto stradale di molte vie,
spesso interrotte da vere e pro-
prie voragini. «Avviserò i can-

tonieri perché venga ripristinato
lo stop - replica l’ingegnere
Giuseppe Placenza dell’Ufficio
tecnico comunale – ma bisogna
dire che molti segnali stradali
nell’area di nuova espansione
del paese sono stati danneggiati
proprio a causa degli incidenti
stradali. In ogni caso c’è già un
progetto dell’ufficio urbanistica
che riguarda tutta la zona per la
ricollocazione della segnaletica
mancante». (Nelle foto l’incro-
cio e il punto in cui dovrebbe
trovarsi lo stop). 

RR
ientra nei primi provve-
dimenti della commis-
sione straordinaria la

nomina del Collegio dei reviso-
ri dei conti dell’ente locale che
in collaborazione con il nuovo
caposettore dei servizi finanzia-
ri Benenati avrà il compito di
«esitare» il conto consuntivo
2011 e il bilancio di previsione
2012. Nella riunione del sedici
maggio scorso, alla presenza
del segretario comunale
Vincenzo Barone, sono stati
nominati per il triennio 2012-
2015 Gioacchino Guarrera, 48
anni di Assoro, Giuseppe
Gervasi, 45 anni di Leonforte e
Michele Fabio Ginevra, 53
anni, di Caltanissetta.
«L’obiettivo - ha spiegato
Vincenzo Lo Fermo, dirigente
contabile presso la prefettura di
Enna - è di procedere al più pre-
sto all’approvazione dello stru-
mento finanziario 2012 con
l’ausilio di personale qualifica-
to che sarà coadiuvato da un
ulteriore esperto in materia eco-
nomica, retribuito dallo Stato».
I nuovi componenti andranno
così a colmare il vuoto verifica-
tosi dopo la scadenza degli
incarichi dei precedenti revisori
dei conti, permettendo così di
mettere ordine nella contabilità
dell’ente locale, di verificare le
esigenze di cassa del Comune e
di programmare interventi. (ll) 

II
l cabarettista Gianni Nanfa
e Anna Maria Bruno sono
stati i protagonisti dell’in-

contro con gli autori organizza-
to dalla Fidapa nei saloni del
Castello normanno svevo.
Nanfa docente, esperto di
comunicazione e autore di
opere teatrali comiche ha pre-
sentato la sua ultima fatica let-
teraria «L’amore è un gioco»,
un manuale del gioco più antico
e intrigante del mondo. Il sag-
gio, ironico e brillante, contiene
pareri, suggerimenti e tattiche
per assicurare un rapporto di
coppia duraturo. Durante la
serata il cabarettista ha esortato
la platea a meditare sul ruolo
della comunicazione nella rela-
zione di coppia e leggendo
alcuni passaggi del suo libro,
alquanto grotteschi ma signifi-
cativi, ha sciorinato una diver-
tente casistica di incomprensio-
ni fra «lui e lei», piccoli episodi
insignificanti che a volte, se tra-
scurati, possono diventare degli
ostacoli invalicabili nella rela-
zione a due. 
La docente Anna Maria Bruno,
laureata in lettere classiche

presso l’Università degli studi
di Palermo, dove ha anche con-
seguito il dottorato di ricerca,
ha presentato invece il suo libro
«La scuola è finita». Nel volu-
me l’autrice racconta i problemi
della scuola attraverso l’esame
di stato, svelando anche alcuni
indecorosi retroscena del
mondo dell’educazione nel
quale l’esame di stato può
diventare un avvilente territorio
nel quale si consumano conflit-
ti, tensioni e insoddisfazioni.
Un romanzo originale sia per la

novità del tema trattato sia per-
chè traccia un ritratto critico e
spietato dei nostri tempi utiliz-
zando però un ritmo incalzante,
vivace e brillante. Entrambi i
lavori sono pubblicati dalle
Edizioni «La Zisa» che aderi-
scono alle associazioni
«Addiopizzo» e «Libera» di
don Luigi Ciotti. (Nella foto la
presidente Fidapa Rita Renda e
alcune componenti dell’asso-
ciazione con GianniNanfa e
Anna Maria Bruno).

Tiziana Ardagna

Bilancio, tagli alle spese,
cultura. Sono solo alcune
delle priorità sulle quali

la commissione straordinaria
nominata dopo lo scioglimento
del Consiglio comunale ha
lavorato in queste settimane.
Per descrivere gli esiti della
ricognizione ancora in corso,
Leopoldo Falco, a capo del
“triumvirato” che guida l’ente
locale, il viceprefetto Nicola
Diomede e il dirigente contabi-
le Vincenzo Lo Fermo hanno
usato a più riprese il termine
confusione. «Il bilancio del
Comune – esordisce Falco – è
solido, non si profila alcun
default ma abbiamo riscontrato
due contabilità parallele: una
ordinaria effettuata nel rispetto
delle regole dagli uffici ammi-
nistrativi, l’altra “politica”,
fonte di una serie di “danni” ai
quali dovremo porre rimedio»
come ad esempio «alcune spese
commissionate senza preventi-
varne prima la copertura finan-
ziaria», aggiunge Diomede.
Fra le novità introdotte dalla
commissione straordinaria
anche i tagli alle spese: disdetto
l’affitto da 15 mila euro l’anno
di Palazzo Scurto in piazza
Dittatura (in uso all’ex ammini-
strazione), revocata l’affissione

dei cartelloni pubblicizzanti il
museo della Mafia all’aeropor-
to Falcone-Borsellino di
Palermo («già spesi 48 mila
euro per un biennio, una cifra
che potrebbe essere impiegata
meglio», ha osservato Falco),
mancato rinnovo dell’incarico
dell’addetto stampa Nino
Ippolito e dell’ex caposettore
dei Servizi finanziari
Bartolomeo Caruso (nel frat-
tempo sostituito dalla dottores-
sa Benenati). «Fondi - ha preci-

sato Falco - che saranno utiliz-
zati per il pagamento della
spesa del personale». Grande
attenzione anche per gli 83 pre-
cari dell’ente, per i quali sono
stati rinnovati i contratti in atte-
sa che la Regione stanzi i finan-
ziamenti destinati al pagamento
degli stipendi. E ancora il pro-
getto Case a un euro («parlere-
mo con l’architetto Di Zio che
lo ha stilato per capire cosa c’è
di concreto», commenta Falco),
ripresa delle attività della

Commissione «ex art. 5» com-
posta dai commissari, i respon-
sabili del Genio civile e i rap-
presentanti sindacali, sostegno
alle attività culturali e attenzio-
ne per i musei. «Grazie anche -
conclude Falco - ai rapporti di
collaborazione già avviati con
le istituzioni locali, le associa-
zioni e i cittadini».  Nelle inten-
zioni della commissione straor-
dinaria figura anche la realizza-
zione di un’opera pubblica che
resti alla comunità «frutto –
spiega Leopoldo Falco - dei
fondi che l’ente risparmierà
dalla mancata corresponsione
delle indennità di sindaco,
giunta e Consiglio comunale»,
la manutenzione ordinaria (pre-
visti diversi interventi per il

rifacimento del manto stradale
in diversi punti della cittadina,
uno stanziamento di 30 mila
euro per il ripristino del tetto
del Palazzetto dello sport di
contrada San Giacomo, adia-
cente lo stadio comunale), la
realizzazione di altri 125 loculi
e la messa in sicurezza di un
costone nell’area nuova del
cimitero pubblico «con lo
scopo di ovviare all’emergenza
posti per i prossimi due anni».
E infine il rientro a Salemi del
Museo itinerante della Mafia e
della Follia (costato circa 50
mila euro) che Cesare Inzerillo,
l’artista autore dell’esposizio-
ne, si è detto pronto a riportare
nella cittadina del Belice. Sul
piano della messa in sicurezza
di edifici pericolanti la commis-
sione è intervenuta sulla annosa
vicenda di una casa in pessime
condizioni in via Lo Presti, inti-
mando al proprietario di prov-
vedere al recupero della struttu-
ra a tutela dell’incolumità pub-
blica. I commissari hanno infi-
ne confermato un’apertura
verso le energie rinnovabili e i
settori dell’eolico e del fotovol-
taico. «Li svilupperemo - ha
concluso Falco - ma solo nel-
l’interesse della comunità.
Valuteremo accuratamente e
sceglieremo i progetti che risul-
teranno più validi per il territo-
rio».  

I primi atti dei commissari: tagli alle spese e verifica della situazione finanziaria dell’ente

«Lotta agli sprechi e riordino dei conti»
Revocato l’affitto di palazzo Scurto (15mila euro l’anno)
Aboliti i cartelloni del museo della Mafia all’aeroporto 

Fidapa, incontro con gli autori

La commissione in conferenza; a destra il logo del museo

I residenti lamentano l’assenza dei cartelli stradali

San Giacomo: la segnaletica è assente 

Bilancio, scelto il

Collegio dei revisori

Gianni Nanfa e Anna Maria Bruno ospiti al Castello 

Letizia Loiacono
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UU
n’assunzione di respon-
sabilità individuale e
collettiva. Con le  prime

ammissioni degli studenti che
hanno  compiuto degli atti van-
dalici nei confronti del
«D’Aguirre», in particolare il
danneggiamento del liceo clas-
sico nel quale è stata versata
della creolina non diluita,
comincia a cadere il velo di
silenzio che aveva circondato i
gravi episodi ai danni dell’isti-
tuto. Sono due i ragazzi che
hanno preso il coraggio a quat-
tro mani e con maturità hanno
ammesso rispettivamente di
aver acquistato il liquido disin-
fettante e di averlo cosparso nei
corridoi e nelle aule della scuo-
la. Un atteggiamento nel com-
plesso da apprezzare al quale-
l’istituzione scolastica ha rispo-
sto con provvedimenti discipli-
nari adeguati ma al tempo stes-
so formativi, in un’ottica di
recupero dei responsabili della
vicenda. Ad entrambi gli stu-
denti sono state infatti commi-
nate delle sanzioni disciplinari
di allontanamento dalla scuola
durante le quali i ragazzi effet-
tueranno anche un percorso rie-
ducativo in due istituzioni di
volontariato  della cittadina.
«Di fronte a situazioni come
questa - spiega il dirigente sco-
lastico Caterina Mulè - non
possiamo far finta di niente:

non a caso sono state sospese
tutte le attività extracurriculari
fino alla fine dell’anno. La
scuola deve dare un segnale
forte della sua presenza e del
suo ruolo di indirizzo nell’edu-
cazione al rispetto della cosa
pubblica e alla legalità». Sono
ancora in corso, invece, le inda-
gini riguardanti i danneggia-
menti alle classi dell’istituto
Tecnico dove i vandali dopo
aver accatastato armadi, catte-
dre, banchi e altre suppellettili

in cinque aule hanno appiccato
il fuoco rendendo inagibili le
stanze per le ordinarie lezioni
scolastiche. 
Gli organi inquirenti non hanno
comunicato finora alcuna novi-
tà sull’accertamento dei respon-
sabili dell’episodio ma la scuo-
la (dal dirigente al corpo inse-
gnante fino agli studenti) inten-
de mantenere alta l’attenzione
nei confronti di una vicenda che
non ha precedenti di tale gravi-
tà nella storia della cittadina.

«E’ una presa di coscienza -
aggiunge Mulè - che deve pro-
venire dall’istituzione scolasti-
ca, dai docenti, dagli studenti e
dalle loro famiglie che fin da
subito hanno alzato un fronte
comune contro questi atti con-
dannandoli pubblicamente. E’
per questo che il prossimo anno
sarà dedicato ad un ulteriore
approfondimento del concetto
di legalità attraverso la pro-
grammazione di una serie di
iniziative disseminate nell’arco
del percorso scolastico». 
Una priorità che la scuola vuol
portare avanti per «sensibilizza-
re i più giovani contro quegli
atteggiamenti che, pur essendo
percepiti come abitudini con-
suete e consolidate, rivelano
invece i germi delle grandi ille-
galità e della loro passiva accet-
tazione da parte di molti e che
vanno combattuti». (ll) 

«D’Aguirre», due studenti ammettono gli atti vandalici ai danni del liceo

L’istituto «D’Aguirr e»; a destra Caterina Mulè

Si indaga sull’incendio al Tecnico
La Mulè: «Tenere alta l’attenzione»

Arrivano le prime confessioni

SS
i è concluso con successo il progetto Pon «We learn English»
(nella foto) condotto dalle esperte Vincenza Lipari, Caterina
Agueci e dalla tutor Maria Anna Mangione. Il corso ha

riguardato le classi quinte dell’Istituto comprensivo «Giovanni
Paolo II» dei plessi di Montanari e Cappuccini. Attraverso le lezio-
ni le docenti hanno fatto acquisire agli alunni le competenze di
base della lingua inglese, con particolare cura per l’aspetto fonolo-
gico, tramite l’ascolto, la comprensione, l’utilizzo di frasi basilari
e di espressioni di uso quotidiano. La fase conclusiva del progetto
è stata dedicata alla rappresentazione teatrale in lingua inglese del
racconto «The Selfish Giant» di Oscar Wilde. Alcuni alunni del
corso inoltre sosterranno gli esami Trinity. «Ringraziamo per il
supporto - hanno affermano le insegnanti - il dirigente scolastico
Vito Tibaudo, la vice preside Franca Ferro e il facilitatore Caterina
Lo Iacono». (Nella foto i corsisti, le docenti e il dirigente Tibaudo) 

A lezione d’inglese
Per il progetto Pon «We learn English»

E’E’ tornato per la nuova
edizione, dal 20 al 27
maggio, il festino

dedicato a San Nicola da Bari,
patrono della cittadina dal
1341. I festeggiamenti hanno
preso il via il 20 maggio alle
10,30 con l’annuncio per le vie
del centro storico mentre alle
18 è stata celebrata la Santa
Messa in Chiesa Madre cui è
seguita la processione del simu-
lacro. La processione ha sostato
in piazza Alicia per la rievoca-
zione storica della vita del
Santo, a cura del gruppo
«Xaipe» per la voce narrante di
Sciupè e del gruppo storico
«Castelli del Belice» con la rap-
presentazione dell’episodio
della peste che colpì la Sicilia
Occidentale nel XIII sec., l’ele-
zione del Santo Patrono che la
città compì alla presenza dei
giurati e del clero locale con la
concessione del Pontefice
Nicola IV e infine la concessio-
ne del Re di Sicilia Pietro II
d’Aragona, di una fiera franca
in onore di San Nicola, una
delle poche in tutto il Regno

della Sicilia (tutt’ora esistente).
Al termine della celebrazione
don Giacomo Putaggio ha con-
segnato le cinque chiavi del-
l’antica città al Santo e a con-
clusione ha proclamato la pre-
ghiera di offerta per il patroci-
nio sulla città.  Quindi ha avuto
luogo il pellegrinaggio alla sta-
tua di San Nicola in piazza
Libertà con l’omaggio floreale
del Commissario straordinario
del Comune che ha deposto una
corona ai piedi dell’antica sta-
tua marmorea.  La sera del 21 e
fino al 22 maggio la statua del

patrono è stata ospitata nella
parrocchia di Ulmi,  il 23 e 24
nella parrocchia dei Cappuccini
e il 25 e 26 in quella di San
Francesco di Paola. Infine
domenica 27 alle 11 per le vie
del centro storico hanno sfilato
gli sbandieratori di Vicari e i
tamburi medievali con la banda
musicale «A.Favara». Alle 18
la solenne celebrazione eucari-
stica in chiesa madre, alla quale
è seguita la processione per le
vie del centro storico e più tardi
i giochi pirotecnici musicali,
una gradita novità per i fedeli

salemitani che hanno apprezza-
to il connubio fra i fuochi e
brani molto celebri. Al termine
nel sagrato della Chiesa Madre
Don Giacomo ha impartito la
benedizione con la reliquia di
San Nicola, infine la statua è
rientrata in Madrice ed è stata
collocata nella sua cappella. Per
anni Salemi ha dimenticato San
Nicola. Nessuna festa si è più
celebrata per questo Santo al
quale i salemitani sono devoti.
Nel corso dei secoli i festeggia-
menti in onore del patrono si
sono consolidati, in modo parti-
colare nella ricorrenza del
Patrocinio che per tradizione
salemitana ricorre l’ultima
domenica di maggio. Nel 2007
don Salvatore Cipri volle ridare
attenzione al patrono della città
e organizzò il primo festino,
nell’ultima settimana di mag-
gio. Quest’anno la seconda edi-
zione su iniziativa dell’ammini-
stratore parrocchiale don
Giacomo Putaggio.   (Nella foto
un momento delle festività sul
sagrato dell’ex Chiesa Madre
in piazza Alicia). (gl)

La cittadina in festa per il «suo» San Nicola 
Molto partecipata la nuova edizione della ricorrenza dedicata al Patrono

SS
alemi sale sul podio dei
Giochi matematici orga-
nizzati dall’Accademia

matematica del Mediterraneo.
Ruggiero Gabriele, studente di
terza elementare dell’Istituto
comprensivo «Giovanni Paolo
II», si è qualificato secondo alle
finali nazionali dei giochi mate-
matici tenuti all’Università di
Palermo. Il primo premio è
stato assegnato ad un ragazzo
della Campania ed  il terzo ad
un concorrente della Sardegna.
Ruggiero che frequenta le
lezioni nella sede di via
Montanari ha risposto esatta-
mente alle dieci domande degli
esaminatori conseguendo lo
stesso risultato del primo classi-
ficato: a fare quindi la differen-
za sono stati solo i tempi di

consegna della prova. L’alunno
dell’Istituto Comprensivo si era
già piazzato al primo posto
nelle finali provinciali dei
Giochi matematici del
Mediterraneo, dando dimostra-
zione della sua attitudine per le
discipline matematiche. Matteo
Augusta del Plesso Cappuccini,
un altro studente dell’Istituto
che ha avuto accesso alle finali,
si è classificato al 17esimo
posto su 101 concorrenti di
categoria. «I risultati raggiunti
dai due alunni - ha commentato
il dirigente scolastico Vito
Tibaudo - sono una gratificazio-
ne per i genitori, gli insegnanti
e gli alunni della scuola».
(Nella foto da sinistra
Ruggiero, Matteo e il dirigente
scolastico Vito Tibaudo)(salco)

Sul podio della matematica
Premiati alunni del «Giovanni Paolo II»
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na serata dedicata a
composizioni jazzisti-
che rivisitate in chiave

moderna e accarezzate dalla
dolce melodia del piano. Brani,
quelli di  Roberto Brusca, piani-
sta e compositore, che stillano
emozioni proprie di un’alta per-
formance artistica. Il trentenne
palermitano, docente presso la
scuola di Musica del Brass
Group, seppur giovanissimo, il
18 maggio, è stato ospite in
concerto dell’associazione
«Blue Jazz,  Jazz e non solo»,
che ancora una volta ha dato
vita ad una serata musicale
degna di lode. Sfumature tim-
briche ed armoniche che par-
tendo dagli accordi più sempli-
ci miscelano suoni acustici ed
elettrici. Dolcezza, malinconia,
rock, forza, grinta esplodono in
una musica che amalgama
moderno e vintage, cartoon e
pezzi di musica classica. Il
compositore, che si è perfezio-
nato con musicisti quali Barry
Harris, Joey Calderazzo, Kenny
Werner, John Taylor, Stefano
Battaglia ha reso omaggio alla

bellissima Someone To Watch
Over Me di George Gershwin,
pezzi di Kenny Werner, brani
del grande jazz e personali. Il
giovane, finalista al concorso
internazionale Massimo
Urbani, ha all’attivo diverse
collaborazioni con il bassista
francese Dominique Di Piazza,
l’Orchestra Jazz Siciliana
Dusko Goykovich, Tony
Hadley, Renee Olstead
Rassegne, con la cantante Tessa
Souter, Miriam Aida, Gigi

Cifarelli e ha partecipato a vari
Festival dal Castelbuono Jazz al
Tonnara Live Tunisi Jazz e San
Vito Jazz. Un musicista che
quest’anno ha vinto, nella cate-
goria gruppi, anche il Concorso
Nazionale «Chicco Bettinardi»
per nuovi talenti del Jazz italia-
no conquistando anche due
premi del pubblico. Emozioni
in sette note per una grande
espressione d’arte. (Nella foto
Brusca fra Ninni Pedone e
Carmelo Fiscelli)(fragoma)

Memorabile performance del giovanissimo pianista 

Jazz, il talento di Roberto Brusca Conclusi i masterclass
Organizzati dalla banda «Bellini»

«U«Una Calcarenite
Siciliana in  cui
l’incedere del

vento e il crosciare della piog-
gia si trasformano in musica
cosmologica, in sibili, fischi,
ruggiti… una pietra che scavata
e percossa dagli strumenti di
lavoro, rende  la realtà architet-
tonica salemitana del tutto
degna d’essere inserita nel regi-
stro REI». Queste le parole dal
suono quasi poetico alla base
della motivazione ufficiale
addotta da Aurelio Pes che ha
indotto la commissione REI ad
inserire la tradizionale pietra
Campaneddadi Salemi nel
Registro dei Beni Immateriali,
Libro dei Saperi. La
Commissione, riunitasi lo scor-
so 24 maggio nei locali dell’as-
sessorato Regionale ai  Beni
Culturali ed Ambientali e
all’identità Siciliana, presieduta
dal professor Aurelio Rigoli,
presidente del Centro interna-
zionale di etnostoria, dagli sto-
rici ed esperti Egidio Ortisi,
Aurelio Pes, Gigi Cusumano,
Patrizia D’Amico, Emanuela
Palmisano, Giulia Davì e l’ar-
chitetto Dragotto, ha accettato
la richiesta di immissione pre-
cedentemente approvata dalla
soprintendenza dei Beni cultu-
rali di Trapani. La richiesta e

tutta la documentazione occor-
rente, era stata prodotta da Irene
Cavarretta e Mariella Barbera
appartenenti all’associazione
culturale «Archetipo», che dal
2011 si è impegnata a portare
avanti tale iniziativa, con l’ob-
biettivo di contribuire a tutela-
re, conservare e consegnare alle
nuove generazioni tale «patri-
monio di cultura che da sempre
sostanzia la realtà spirituale e
l’identità profonda della nostra
terra».  Caratteristica della pie-
tra campaneddaè la quasi tota-
le assenza di venature (vitti) o

elementi di discontinuità (rrup-
pa), a parte qualche traccia di
materiale ferroso. Scarsamente
porosa, il suo colore naturale è
caldo e uniforme e arriva ad
assumere una pigmentazione
più intensa e dorata dopo
l’esposizione al sole e alla luce
e per effetto degli agenti atmo-
sferici. Le sue caratteristiche
costitutive assicurano un’ade-
guata ricettività agli strumenti
di taglio e una buona versatilità
nei procedimenti di lavorazio-
ne, nonché un alto grado di resi-
stenza alle pressioni esercitate

dai carichi. Largamente utiliz-
zato per murature portanti oltre
che per finiture e decorazioni,
questo tipo di materiale lapideo
univa ai requisiti della apprez-
zata lavorabilità ottime proprie-
tà tecnologiche. La pietra cam-
panedda, dal colore naturale
caldo e uniforme che sfuma dal
giallo chiaro al rosato, prodotta
dall’emergere della piattaforma
carbonatica da sempre in uso
nell’arte aedificatoria di
Salemi, conferisce al centro
storico della cittadina del
Belice un aspetto unico nel-
l’ambito delle sue bellezze
architettoniche. Un’arenaria
fortemente cementata, che
rende Salemi, insieme  alla pre-
senza delle feste dei Pani di San
Giuseppe e San Biagio, una
città di cui vantarsi all’interno
del Registro Eredità
Immateriali (Rei), nel libro
delle celebrazioni. 

Il Registro delle eredità immateriali dell’assessorato regionale ai Beni culturali

La pietra campanedda nel Rei
A decretarlo una commissione di esperti

Su  proposta dell’associazione  Archetipo

AA
nche quest’anno la
banda «Vincenzo
Bellini» diretta dal mae-

stro Rosario Rosa, si è posta
l’obiettivo di far crescere musi-
calmente i propri componenti,
riproponendo i «masterclass»
per strumenti a  fiato (nella
foto), con la partecipazione di
musicisti di fama: Nicola
Giammarinaro, Raffaele
Barranca, Franco Pavia,
Antonino Cibella, Vito
Pizzolato, Rosario Rosa e

Gianluca Gagliardi. Al master
hanno partecipato musicisti pro-
venienti anche da Trapani,
Palermo, Agrigento e Catania. I
corsi si sono svolti nella chiesa
di San Giovanni e hanno inclu-
so lezioni di tecnica e prepara-
zione dei brani poi eseguiti nella
giornata di classificazione per
bande organizzata dalla Fe.ba.si
a Biancavilla. I master saranno
riproposti l’anno prossimo per
approfondire le conoscenze
musicali dei giovani artisti.

Capitelli scolpiti della Chiesa del Collegio e un particolare

LL
a sezione locale dell’Avis
si distingue grazie alla
generosità dei suoi dona-

tori. In occasione dell’assem-
blea dei soci dell’Avis
Provinciale di Trapani Gian
Francesco Scaturro e Francesco
Paolo Caradonna (nella foto
con il presidente Stefano
Agueci) hanno ricevuto una
targa per aver raggiunto le 50
donazioni. Un riconoscimento
allo spirito di solidarietà dei
due donatori ma anche all’ope-
rato della sezione salemitana
che dalla sua costituzione ha
condotto numerose campagne
di sensibilizzazione. L’Avis di
Salemi si è infatti costituita nel
marzo del 1978 e da allora
opera costantemente nel settore
del volontariato. Nel corso del-
l’ultimo anno l’associazione ha

programmato, in collaborazio-
ne con il Simt (Servizio
Immunoematologia e
Trasfusioni) di Trapani, 28
giornate di raccolta nella sede
di via Leonardo da Vinci.
L’Avis effettua le raccolte la
prima e la terza domenica di
ogni mese e a maggio ed otto-
bre per tutte le domeniche. «Ci
avviciniamo al periodo estivo,
stagione in cui le donazioni
diminuiscono mentre il fabbiso-
gno cresce - spiega il presiden-
te Stefano Agueci - e vorrei
rivolgere un appello agli abitan-
ti di Salemi e dei comuni limi-
trofi perché si aprano a un gesto
di solidarietà. Considerata la
situazione in Emilia Romagna
vorrei inoltre invitare tutti ad
effettuare una donazione per le
popolazioni terremotate». (red)

F. Agostina Marchese

Avis, premiati due soci 
Per aver raggiunto le 50 donazioni

LL’’
azienda agricola di
Ignazio Ardagna ha
esordito con successo

al Concorso mondiale di
Bruxelles, ottenendo alla prima
partecipazione la medaglia
d’oro per il «Gran Salem» Nero
d’Avola 2009 Igt. L’azienda ha
superato la concorrenza di
8.397 vini sottoposti al giudizio
di una giuria di professionisti
internazionale. «Un risultato
prestigioso che ci riempie di
orgoglio - osserva Ignazio
Ardagna, titolare dell’omonima
impresa - e ci spinge a prose-
guire sulla strada della qualità e
dell’innovazione in un’ottica di
valorizzazione dei vitigni
autoctoni dell’azienda». La
cantina Ardagna vanta una
lunga tradizione e grande espe-
rienza nel settore vitivinicolo.
Oggi propone vini ricavati da
uve coltivate biologicamente
nella tenuta agricola di fami-
glia: Nero d’Avola, Syrah,
Cabernet S. e Merlot che nelle
tenute Ardagna hanno raggiun-
to specificità olfattive e gustati-
ve inconfondibili e apprezzate.

Il «Grand Salem»

è medaglia d’oro



E’E’ una maggioranza raf-
forzata quella uscita
dalle ultime elezioni

amministrative che hanno visto
la riconferma del sindaco
uscente Nicolò Ferrara e della
compagine politica che lo ha
sostenuto nei ultimi cinque anni
di amministrazione. Ad avvalo-
rare il risultato oltre all’altissi-
mo consenso elettorale raggiun-
to anche i numeri del Consiglio
comunale che si è insediato
nelle scorse settimane. Dei
quindici componenti del nuovo
organo consiliare ben dieci
sono espressione della maggio-
ranza e cinque della minoranza.
Un consigliere in più alla mag-
gioranza, rispetto al precedente
mandato, grazie al «Premio di
maggioranza» che scatta per la
lista che ha ottenuto più voti. La
prima seduta del Consiglio
comunale di Calatafimi Segesta
ha visto la partecipazione di
una folta rappresentanza di cit-
tadini che hanno voluto essere
presenti all’insediamento dei
neo eletti. Per la prima volta è
stato possibile vedere buona
parte dei lavori della seduta
consiliare, grazie alle moderne
tecnologie informatiche, su un
sito web appositamente dedica-
to. Diretta streaming che il sin-
daco ha lodato come «un espe-
rimento riuscito» e  che sicura-
mente sarà riproposto per le

prossime riunioni del massimo
consesso civico. Nelle poltrone
della sala  consiliare hanno tro-
vato posto i dieci neo eletti
esponenti di maggioranza:
Mario Minore,  Filippo
Cangemi, Giovanna Mazara,
Antonino Gerbino, Paolo
Fontana, Leonardo Bica,
Antonio Adamo, Francesco
Gruppuso, Salvatore Lanza e
Massimo Accardo. A sedere

sugli scranni dell’opposizione
sono stati invece i rappresen-
tanti della minoranza: Daniele
Cataldo, Silvestro Guida,
Salvatore Barone, Rita
Spatafora e Michele Lentini. La
seduta è iniziata con il giura-
mento di tutti i consiglieri e del
sindaco Ferrara. Anche per que-
sta legislatura è stato riconfer-
mato alla presidenza del
Consiglio comunale Mario

Minore, medico. Nuova nomina
invece per il consigliere
Leonardo Bica che è stato elet-
to vicepresidente del Consiglio.
Il sindaco  ha confermato il pro-
prio impegno per la realizzazio-
ne del programma e il comple-
tamento delle politiche ed azio-
ni di sviluppo avviate nella pre-
cedente amministrazione.
Ferrara, inoltre, nei giorni scor-
si ha assegnato le deleghe alla

nuova giunta composta dall’as-
sessore e vicesindaco Filippo
Cangemi che si occuperà di
Lavori Pubblici, Pubblica illu-
minazione, Rete fognaria,
Manutenzione stradale, Edilizia
scolastica, Rete idrica, Edilizia
popolare, Depuratore,
Acquedotto e Patrimonio. A
Giovanna Mazara andranno
invece le deleghe concernenti i
Beni culturali la Pubblica istru-

zione, la Biblioteca, il Turismo
e lo Spettacolo e lo Sport. A
Domenico Scavuzzo (già ex
assessore) sono andate invece
le deleghe ai Servizi sociali,

Legalità, Protezione civile,
Politiche comunitarie, Gestione
case popolari, Servizi demogra-
fici e Politiche giovanili.
New entry in giunta l’assesso-

re Pietro Bonì (già ex consiglie-
re) che gestirà Territorio e
Ambiente, Urbanistica, Verde
pubblico e Arredo urbano,
Nettezza urbana e Sviluppo
economico. (gaba)
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Compagine rafforzata in questo mandato con la nomina di un consigliere in più grazie al «premio di maggioranza»

Consiglio comunale, si insediano gli eletti 
Il sindaco Ferrara assegna le deleghe ai quattro nuovi assessori della giunta

Filippo Cangemi è il nuovo vicesindaco, Mario Minore presiederà l’assemblea

Fondi al «Cavallotti»
Centomila euro per completare il teatro

NN
uovi premi per Giorgia Ponzo. La  nuotatrice ha conquista-
to due ori alla seconda edizione del Trofeo Kaos, svoltosi
nella piscina Nesima di Catania. Con i tempi di 1’12.30 nei

100m farfalla e 1’15.98 nei 100m dorso Giorgia è così salita sul
gradino più alto del podio nelle due specialità. Piazzamento ai
primi posti anche all’VIII Trofeo Piskeo che ha avuto luogo nella
piscina Cappuccini di Messina. La nuotatrice, che gareggia per
l’Aquarius Trapani, si è imposta nuovamente nei 100 m dorso e nei
200m farfalla (distanza nella quale detiene il record regionale esor-
dienti B). «Giorgia – afferma il  tecnico federale Vincenzo Crimi -
ha le carte in regola per confermare i titoli conquistati ed essere
convocata dalla Federazione Italiana Nuoto fra le cinque atlete che
rappresenteranno la Sicilia ai Campionati Italiani esordienti A a
Rovereto». (Nella foto Giorgia e l’allenatore a Catania) (salco)

Il sindaco, Minore e il segretario Barone

CC
entomila euro per il completamento del teatro «Cavallotti».
Ad esprimere soddisfazione per lo stanziamento della
Regione siciliana i consiglieri  Salvatore Lanza e Francesco

Gruppuso insieme alla dirigenza locale del movimento «Politica e
Valori». «E’doveroso ringraziare per questo risultato - spiegano
Lanza e Gruppuso - il deputato questore all’Ars Paolo Ruggirello
che si è speso in prima persona con il governatore Lombardo per
l’assegnazione dei fondi per il teatro che ci auguriamo possa
diventare un luogo privilegiato per l’organizzazione di eventi di
alto profilo culturale». I consiglieri hanno voluto sottolineare come
«con questo finanziamento il presidente Lombardo abbia mantenu-
to l’impegno preso in tempi non lontani con i consiglieri e asses-
sori di riferimento politico durante la visita compiuta a Calatafimi
lo scorso autunno» (nella foto un momento dell’incontro). (salco)

PP
atrizia Milana è la nuova
direttrice artistica
dell’Associazione nazio-

nale italiana di Découpage (tec-
nica decorativa molto diffusa e
apprezzata in tutto il mondo).
Nelle elezioni del 21 aprile
scorso a Roma per il rinnovo
del Direttivo dell’associazione
Milana che era stata eletta vice-
presidente  dai soci provenienti
da ogni regione d’Italia ha pre-
ferito optare per l’incarico di
direttrice artistica, ruolo che
sente più consono alla sua pre-
parazione. La nuova direttrice
artistica, unica in Italia a fre-
giarsi del titolo di «Découper
Maestro», eredita l’incarico da
una fondatrice storica dell’asso-
ciazione, Rosanna Del Bon, e si
occuperà dell’approfondimento
dello studio delle varie tecniche
e a supervisionare i corsi propo-
sti nelle varie regioni.
L’associazione, che raccoglie le
appassionate di quest’arte in
Italia, porta avanti la forma più
alta e storica del découpage e
quest’anno festeggerà il primo
decennale di vita.  (salco)

Découpage, Milana

è la neo direttrice

Paolo FontanaAntonio Adamo

Salvatore Lanza Massimo Accardo Daniele Cataldo Silvio Guida

Franco Gruppuso

Salvatore Barone Rita Spatafora Michele Lentini

Inaugurato il

parco giochi

UU
n’area per il divertimen-
to dei più piccoli. E’
stato inaugurato dal-

l’amministrazione uscente il
nuovo Parco Giochi di piazza
Plebiscito. Il progetto è stato
fortemente voluto dall’esecuti-
vo, su richiesta del consigliere
d’opposizione Daniele Cataldo.
L’ex assessore e neo consigliere
Francesco Gruppuso ha curato
l’acquisto e la collocazione dei
giochi per i bambini che potran-
no svagarsi sotto la custodia
degli adulti del progetto
«Perseo». Fra i giochi collocati
insieme alla pavimentazione
antitrauma: un’altalena, un bili-
co, una giostra, tre giochi a
molle, uno scivolo e due pan-
chine. «Mi appello alla comuni-
tà - ha detto Gruppuso - per il
rispetto del parco evitando di
sporcare, lasciare bottiglie di
vetro o danneggiare l’area (un
gioco già manomesso dovrà
essere sostituito, ndr) in modo
che bambini, giovani e anziani
possano usufruire degli spazi a
disposizione». (salco)  

Antonino Gerbino Filippo Cangemi Giovanna Mazara Leonardo Bica

E’ incetta di medaglie
Per la giovane nuotatrice Giorgia Ponzo
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l Consiglio comunale, sulla
scorta di quanto già delibe-
rato dall’analoga assemblea

provinciale, ha approvato
all’unanimità un ordine del
giorno per chiedere la revisione
della normativa regionale sui
ticket sanitari e in particolare
delle modalità di esenzione.
«E’ in atto – ha infatti spiegato
il presidente Vito Messina – un
tentativo di ridurre le fasce
esenti per abbattere quanto più
possibile la spesa sanitaria, col-
pendo in particolare disoccupa-
ti o inoccupati e i nuclei fami-
liari a basso reddito che non
beneficerebbero più dell’esen-
zione». Numerosi i consiglieri
che si sono espressi a favore
dell’approvazione dell’odg che
chiede all’assessore regionale
alla Sanità Massimo Russo di
reintrodurre la dispensa per le
famiglie a basso reddito e gli
inoccupati. Nicola Sanci ha
precisato che il Consiglio
comunale dovrebbe riunirsi più
spesso per dibattere problemati-
che essenziali per la vita della
comunità mentre Giuseppe
Renda ha evidenziato le gravis-
sime disfunzioni della Sanità in
Sicilia. Stessa opinione anche
per Salvatore Daunisi e per il
consigliere Vito Giglio che ha
auspicato anche un rapido rim-

borso per i pendolari.
L’iniziativa è stata apprezzata
anche dal sindaco Antonino
Accardo che ha ricordato come
negli ultimi tempi in materia di
sanità ci si sia rivolti unicamen-
te al risparmio «costringendo
molti cittadini siciliani a com-
piere viaggi della speranza al
Nord in caso di infermità gravi.
E’ dunque fondamentale – ha
concluso – che anche il
Consiglio comunale di Vita fac-
cia sentire la propria voce». La
seduta è proseguita con le
comunicazioni del presidente
Vito Messina che ha letto le due

note di sollecito fatte pervenire
all’assessore al Bilancio Diego
Genua e ai funzionari comunali
incaricati per la predisposizione
degli atti finalizzati all’appro-
vazione del rendiconto 2011 e
del bilancio di previsione 2012
entro il 30 giugno. Ad interve-
nire sulla questione i consiglie-
ri Nicolò Sanci e Filippa Galifi
per i quali «più si ritarda nel-
l’approvazione meno saranno le
possibilità di determinare inter-
venti di spesa». Al termine della
discussione i consiglieri di
opposizione Nicolò Sanci,
Baldassare Accardi, Salvatore

Daunisi, Giuseppe Renda,
Giuseppe Internicola e Filippa
Galifi hanno approvato un atto
d’indirizzo con il quale impe-
gnano «il sindaco e la giunta
nel sollecitare gli uffici compe-
tenti nel preparare tutti gli atti
inerenti al bilancio, in maniera
da rispettare i termini di legge».
A replicare l’assessore al
Bilancio  Genua che ha precisa-
to come «le spese operate sono
somme dovute per  legge e non
hanno intaccato quelle su cui il
Consiglio potrà operare scelte
discrezionali. Quanto al con-
suntivo   gli uffici hanno riscon-
trato difficoltà nell’accertamen-
to dei residui, come richiesto
dalla Corte dei Conti». Il sinda-
co Accardo ha contestato di
«non essere stato preventiva-
mente informato del contenuto
delle comunicazioni del presi-
dente. Tenuto conto che la
minoranza ne era a conoscenza,
l’amministrazione si è trovata
in svantaggio non potendo for-
nire adeguate risposte.  Il man-
cato rispetto dei tempi non può
essere imputato né all’ammini-
strazione né all’inefficienza
degli impiegati. Gli impegni
sono molteplici e spesso si trat-
ta di dover fare delle scelte di
priorità ma lo porteremo in
Consiglio quanto prima». (ll)

Odg sullo strumento finanziario 2012

Accardo: «In Consiglio quanto prima»

Consiglio, dai ticket al bilancio

LL’’
insegnante di religione Lorenzo Barbara ha conseguito la
sua terza laurea magistrale in Filosofia teoretica, morale,
politica ed estetica, che gli è stata conferita dalla facoltà

di Lettere e Filosofia della Università «Tor Vergata» di Roma il 23
maggio scorso. Il docente ha festeggiato il traguardo raggiunto con
gli alunni della scuola secondaria di primo grado «V. Pappalardo»
di Castelvetrano e della scuola media di Vita nelle quali insegna.
Già in possesso del grado accademico di Magistero in Scienze
Religiose e della laurea triennale in filosofia, Barbara ha discusso
una tesi sui cori angelici dell’opera «De coelesti hierarchia» di
Dionigi Areopagita e sulla ricezione di questo scritto del «Corpus
Areopagiticum» nel pensiero di Edith Stein, fenomenologa, poi
suora carmelitana, morta ad Auschwitz il 9 agosto 1942 e dichia-
rata santa e compatrona d’Europa dal papa Giovanni Paolo II.
(nella foto il docente Barbara con gli alunni della scuola di Vita)

Atto di indirizzo per l’esenzione sanitaria a disoccupati e famiglie disagiate

Centro urbano, al

via disinfezione

UU
n intervento urgente di
disinfezione e derattiz-
zazione del vecchio e

del nuovo centro urbano. Si è
svolta nei giorni scorsi la gara
d’appalto dei lavori da effettua-
re su tutto il territorio comuna-
le. Ad aggiudicarsi l’intervento,
superando le imprese concor-
renti è stata la ditta
«Perfectopoli» di Giovanni
Cavallino  di Chiusa Sclafani
che ha praticato un ribasso
d’asta del 35 per cento sull’im-
porto a base d’asta di 5.710, 80
euro. Si è proceduto lo scorso
18 maggio all’apertura delle
buste della gara d’appalto
mediante confronto di offerte
alla quale hanno preso parte
cinque imprese. La gara si è
svolta alla presenza del geome-
tra Rosario Stabile,
dell’Ufficio tecnico comunale,
dei testimoni Paolo Buffa e
Leonardo Poma e di Maria
Calamusa, dipendente
dell’Ufficio tecnico in qualità
di segretario verbalizzante.
L’importo complessivo dei
lavori è di 6.910,07 euro. (red)

CC
elebrata, nel giorno
dell’Ascensione, la festa
della Madonna di

Tagliavia. Per l’occasione il
comitato di Tagliavia nei giorni
precedenti la celebrazione ha
preparato i cuccidati, il tipico
pane intagliato, per distribuirlo
il 19 maggio ai fedeli riuniti per
la messa di mezzanotte e alla
messa del giorno seguente.
Come da tradizione i festeggia-
menti si sono aperti al mattino
con la benedizione degli anima-
li da parte dell’arciprete

Giuseppe Marchello. Nel
pomeriggio il gruppo dei
Tamburi del Belice (nella foto)
ha sfilato per le vie della citta-
dina e si è recato nelle abitazio-
ni in cui sono custoditi gli sten-
dardi appartenenti ai comitati e
ai privati accompagnandoli in
corteo fino alla chiesa di Maria
Santissima di Tagliavia.
Successivamente ha avuto
luogo la processione, molto
partecipata, con la vara della
Madonna di Tagliavia seguita
dalla banda musicale. (salco)

Vito Messina

Grande partecipazione di fedeli ai riti

La Madonna di Tagliavia

SS
i terrà il 16 giugno l’inau-
gurazione del restaurato
palazzo Daidone (nella

foto), sede del nuovo museo
civico. A precedere il taglio del
nastro sarà la messa nella chie-
sa di San Francesco cui seguirà
il trasferimento nelle sale del-
l’edificio con sede in corso
Garibaldi, nel cuore del centro
storico. Il palazzo ospiterà al
suo interno una mostra fotogra-
fica di scatti suggestivi di Vito
Giglio e Giuseppe Renda dedi-
cati al territorio. Nell’occasione
nelle sale al primo piano verrà
esposta anche una ricca colle-
zione di riproduzioni di cavalli
di tutte le dimensioni in vetro,
metallo e legno donata al comu-
ne di Vita in occasione del
400esimo anniversario della
fondazione della cittadina dal
dottor Francesco Buffa, medico
ex direttore sanitario dell’ospe-
dale «San Salvatore» di Pesaro
dove tutt’ora risiede. Il primo
piano dell’edificio custodirà le
esposizioni mentre il piano ter-
reno ospiterà la sala conferenze
e il secondo gli uffici dell’as-
sessorato alla Cultura. Dopo
l’inaugurazione la serata conti-
nuerà con uno spettacolo di
canti popolari del gruppo
ensamble «L’antico cantu sici-
lianu» del quale fanno parte
giovani artisti vitesi e di poesie

recitate da autori locali accom-
pagnati dall’arpista Adriana
Nicolosi. Palazzo Daidone fu
costruito intorno alle fine del
19esimo secolo e fu danneggia-
to dal sisma del 1968. Oggi
finalmente sarà aperto al pub-
blico per eventi culturali.
Soddisfatto il sindaco Accardo:
«Finalmente si concretizza il
lavoro dell’amministrazione in
questo mandato. Grazie all’ese-
cutivo si è realizzato il restauro
e la riapertura di palazzo
Daidone, segno tangibile del-
l’attenzione per il recupero del
patrimonio storico architettoni-
co della cittadina». Il vicesinda-
co e assessore alla Cultura
Diego Genua: «Auspico che
palazzo Daidone diventi il
punto di incontro fra il passato,
il presente e il futuro delle
generazioni vitesi». (fragoma) 

Dal 16 giugno ospiterà il museo civico 

Riapre palazzo Daidone 

Un protocollo

per la legalità

II
l comune ha aderito al pro-
tocollo di legalità incluso
nell’accordo di programma

«Sicurezza e legalità per lo svi-
luppo della Regione siciliana -
Carlo Alberto Dalla Chiesa». Il
protocollo stipulato tra la
Regione e i ministeri
dell’Interno, dell’Economia e
delle Finanze ha lo scopo di
garantire il miglioramento delle
condizioni di convivenza civile
e di sicurezza dei cittadini, non-
ché a favorire la collaborazione
nella lotta alla criminalità nel
territorio, stimolando l’azione
delle amministrazioni locali sui
temi della coesione sociale e
della diffusione della legalità.
Attraverso l’adesione alla con-
venzione il Comune si impegna
a rispettare le regole sulla
gestione degli appalti pubblici e
a prevenire eventuali infiltra-
zioni mafiose, inserendo nei
bandi di gara per l’affidamento
di contratti pubblici per lavori,
servizi e forniture le clausole di
autotutela previste nel protocol-
lo di legalità «Carlo Alberto
Dalla Chiesa». (salco)

Antonino Accardo

Terza laurea per Barbara
Docente di religione è dottore in Filosofia
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Omaggio a Schifano
Mostra fotografica di Ezio Ferreri

CC
on la mostra fotografica
«I fantasmi di
Poggioreale» di Ezio

Ferreri, prosegue la program-
mazione dello spazio culturale
«Belice Epi/Centro della
memoria viva». Attraverso la
visione delle fotografie, lo spet-
tatore percorre una sorta du
viaggio ideale (che è amche un
omaggio) tra gli spettri e le
rovine della vecchia cittadina di
Poggioreale. Gli scatti di
Ferreri restituiscono l’immagi-
ne di quel tessuto urbano e
architettonico riconoscibile sia
per le sue rovine che per certi
oggetti dimenticati.
Tra il 1998 e il 2000 Ezio
Ferreri ha scandagliato, con le
sue macchine fotografiche, la
memoria visiva dei luoghi e
degli oggetti sopravvissuti al
tragico terremoto del 1968.
Fotografie in bianco e nero in
cui è possibile scorgere squarci
e dettagli della città dopo il
sisma. L’esposizione permette-
va al fruitore uno spunto di
riflessione sulle conseguenze
del post-terremoto sui luoghi e

sulle popolazioni che ne sono
stati colpiti, rimanendo in bilico
tra lo smarrimento e la rottura
con il passato.
Il lavoro fotografico di Ferreri
entra in sintonia con l’intento di
«Belice Epi/Centro», spazio “in
costruzione”, nato non come
museo bensì come luogo aperto
e vissuto dalla gente, in conti-
nua evoluzione, che si arricchi-
sce di nuovi contributi da parte
di chi vive o passa dal Belice.
Per l’occasione è stato proietta-
to un video realizzato con le
fotografe di Ezio Ferreri e testi
di vari autori, a cura di Luca Lo
Iacono. (Sopra una delle foto in
mostra) (marma)

I fantasmi del ‘68
Al museo anteprima di «NottArte»

TT
ornerà a riunirsi il 18 giu-
gno il Consiglio comuna-
le. Ossia più di due mesi

dopo l’ultima seduta di fine
marzo. E sarà chiamato, il
Consiglio, ad approvare il con-
suntivo, con grande ritardo. La
circolare dell’assessorato regio-
nale alle Autonomie locali, tra-
smessa a tutti i comuni, aveva
infatti stabilito il termine inde-
rogabile del 30 aprile.
L’assemblea resta quindi a
rischio commissariamento.
Assemblea che sarà, tra l’altro,
chiamata a discutere diverse
mozioni. Prima tra tutte quella
per la riduzione dei costi della
politica. A presentarla è stata la
vicepresidente del Consiglio
Mimma Gaglio (del gruppo
«Ideazione»). La mozione parte
dalla valutazione della profon-
da crisi finanziaria che ha
indotto il governo nazionale adadottare drastiche misure fina-

lizzate alla razionalizzazione e
al contenimento delle spese,
che  richiedono rilevanti sacrifi-
ci individuali e collettivi per
ottenere  il risanamento delle
finanze pubbliche, con conse-
guente  ulteriore prelievo fisca-
le sulla popolazione residente.
«I titolari di cariche politiche,
siano essi consiglieri comunali,
assessori e sindaco – precisa la
Gaglio – hanno liberamente
deciso di mettere sia tempo che
impegno a disposizione della

comunità non per ragioni eco-
nomiche ma per spirito di servi-
zio verso il prossimo e per la
gente del territorio».
La mozione tiene anche conto
dei minori trasferimenti agli
enti locali da parte dello Stato,
nonché dell’approssimarsi del-
l’approvazione del bilancio di
previsione. «Comuni piccoli
come Gibellina – aggiunge la
vicepresidente – possono gene-
rare nuove risorse economiche
se gestiti in modo efficace ed
efficiente». Per la Gaglio la

proposta «ha lo scopo di offrire
un segnale concreto e non sim-
bolico di volontà di conteni-
mento dei costi della politica».
Ragion per la quale «gli ammi-
nistratori locali debbono
disporre una riduzione delle
indennità percepite, in una logi-
ca di sacrificio comune, dando
prova di sensibilità verso le dif-
ficoltà di molti cittadini». La
riduzione prevista dalla mozio-
ne è del 20 per cento. Il rispar-
mio derivato da tale riduzione
delle indennità percepite da
tutti gli amministratori è di
circa ventimila euro l’anno.
Somma che, nell’intento della
proponente, si vogliono desti-
nare a finalità di tipo sociale.
«Se la mozione sarà approvata

– conclude Mimma Gaglio –
sarà il Consiglio, in sede di
discussione di bilancio, a stabi-
lire l’utilizzazione delle somme
risparmiate».
Mentre si discuterà di riduzione
delle indennità, rimarranno
però in vigore le commissioni
consiliari, la cui utilità, in
comuni piccoli come Gibellina,
rimane dubbia. Commissioni
non a caso da tempo eliminate
in altri enti locali.
Intanto il sindaco Rosario
Fontana ha scritto una lettera
aperta ai cittadini sulla nuova
imposta municipale, l’Imu, che
sostituisce l’Ici. «I comuni –
scrive Fontana – sono dunque
costretti a richiedere ai propri
cittadini un’imposta di molto
superiore alla vecchia Ici, per
sostenere il deficit pubblico
dello Stato e senza che ciò com-
porti un centesimo in più per le
casse del Comune». Nelle pros-
sime settimane, annuncia
Fontana, il Comune pubbliciz-
zerà le regole di calcolo
dell’Imu, anche per «semplifi-
care gli adempimenti cui sono
chiamati tutti i possessori di
immobili (abitazioni, uffici,
negozi, e ogni tipo di fabbricato
o terreno)». «Opereremo – con-
clude il sindaco – con tutte le
energie per informare i contri-
buenti e assicurare un contatto
diretto». (red)

Mozione per ridurre tutte le indennità
La proposta presentata da Mimma Gaglio. Se approvata farà risparmiare 20mila euro l’anno

La vicepresidente: «Soldi da destinare al sociale»
Intanto il sindaco scrive una lettera aperta sull’Imu

UU
n’anteprima appetitosa.
E’ quella di «NottArte»,
l’appuntamento di fine

estate di cui si è avuto un assag-
gio il 26 maggio. Per l’occasio-
ne è stato proiettato il docu-
mentario «Carta bianca – Storie
di Gibellina Nuova», realizzato
da Annamaria Craparotta,
Alessandro Lo Cascio e Mapi
Rizzo. Il video ripercorre le
tappe principali dell’omonimo
laboratorio che si è tenuto a
Gibellina nei mesi di settembre
e ottobre dell’anno scorso.
Al Museo civico d’arte contem-
poranea intitolato a Ludovico
Corrao è stata invece esposta la
tela realizzata in occasione
delle edizioni di «NottArte» del
2010 e del 2011, opera degli
artisti  Andrea Stepkova,
Sabrina Di Blasi, Rossella
Sorintano, Marco Rallo, Marco
Mirabile, Sergio D’Amore,
Davide Mirabile, Angela
Maniscalco, Giuseppe Zummo,
Valeria Monaco, Fortunato
Calamia, Ignazio Di Stefano,
Nicola Urso, Lucio Marrone,
Emanuele Parrino, Gerry

Bianco e Fabio Zammit. A cura-
re l’esposizione è stata Valeria
Monaco. Le fotografie esposte
erano di Valentina Saluto, il
video proiettato di Gaspare
Decina e Giovanni Garufo.
A seguire è stata inaugurata la
videoinstallazione sulle opere
di Mario Schifano (nella foto) a
Gibellina, dal titolo «Schifano
3D», curata da Gioacchino De
Simone. Nel museo della citta-
dina è conservato il «Ciclo
della natura», dieci grandi tele
che il pittore, ritenuto da molti
l’esponente di spicco della pop
art italiana, realizzò a
Gibellina, su invito di Ludovico
Corrao, nel 1984. (marma)

SS
i è concluso, con la con-
segna dei diplomi di par-
tecipazione ai tirocinanti,

il progetto «Relar». Due i per-
corsi: il primo riguardava il set-
tore agricolo, il secondo quello
della promozione turistica. Il
progetto (finanziato da «Italia
Lavoro» e dal Ministero del
Lavoro e delle Politiche sociali)
è stato promosso e gestito dal
Centro studi «Ce.fo.pro», che
ha inserito sei tirocinanti all’in-
terno di aziende convenzionate
con una borsa di studio mensile
di 550 euro lordi per tirocinan-
te. Il direttore dell’ente di for-
mazione, Matteo Fontana, ha
sottolineato la valenza dell’ini-
ziativa: «Alcune delle aziende
che hanno aderito al progetto –
spiega Fontana – hanno avviato
dei percorsi di possibile assun-
zione dei migranti all’interno
delle loro strutture; questo –
aggiunge Fontana – dimostra
l’importanza dell’integrazione
non solo da un punto di vista
sociale e culturale, ma soprat-
tutto lavorativo, affinché il
migrante possa sentirsi parte
integrante del territorio che lo
ospita». Un’occasione, secondo
Mimma Gaglio, coordinatrice
del progetto, «per l’importanza
della formazione lavorativa sia
dei disoccupati italiani che dei
soggetti immigrati ospitati nella
nostra comunità».

Una seduta del Consiglio comunale

La Fondazione compie vent’anni

Nuovi progetti per le Orestiadi

CC
ompie vent’anni la
Fondazione Orestiadi,
nata nel 1992 grazie

all’impegno di Ludovico
Corrao. L’Istituto di alta cultura
ha proseguito, nella nuova
forma giuridica, l’esperienza
culturale iniziata nel 1982 con
la prima edizione delle
Orestiadi. E’proprio nel nome
di Ludovico Corrao che la
Fondazione Orestiadi, presie-
duta oggi dalla figlia Francesca,
inaugura il suo nuovo ciclo di
vita, nel quale la sperimentazio-
ne e l’avanguardia nella com-
prensione delle nuove tendenze
si sposano con l’identità di un
territorio dalla storia millenaria. 
Fra le principali novità che a
partire da quest’anno contrasse-
gneranno la Fondazione, c'è
una sensibilità ancora più mar-
cata verso la grande poesia e la
letteratura mediterranea. E’per
questa ragione che a coordinare
la sezione poetica sarà il grande
poeta siriano-libanese Adonis,
più volte candidato al nobel per
la letteratura. A settembre sono
in programma recital di poesie

che vedranno fra i partecipanti
il marocchino Muhammad
Bannis e il tunisino Moncef
Ghachem e in cui saranno coin-
volti anche gli studenti. Sarà
inoltre avviato un progetto
interdisciplinare pensato da
Achille Bonito Oliva, da
Adonis e da Andrea
Cortellessa. Fra le altre novità
previste la collaborazione con il
Parco archeologico di
Selinunte, grazie al quale, sem-
pre a settembre, sarà realizzata
una grande iniziativa sulla poe-
sia a cui parteciperanno, fra gli
altri, Muhammad Bannis,
Moncef Ghachem e la libanese
Etel Adnan. 
Novità anche per quanto riguar-
da il Comitato scientifico della
Fondazione. Presidente è stato
nominato il filosofo Sebastiano
Maffettone. Che sarà affiancato
dall’antropologa Gabriella
D’Agostino, dal critico lettera-
rio Andrea Cortellessa, dal ret-
tore dell’Università «Orientale»
di Napoli, Lida Viganoni, e
dallo storico dell’arte Claudio
Strinati. (eloisa)

Lavoro. Progetto
di integrazione

Rosario Fontana

Mimma Gaglio
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UU
na giornata dedicata alla
scoperta dei tesori del
territorio. «Salvalarte

Belice», l’iniziativa itinerante
promossa annualmente da
Legambiente, è approdata il 2
giugno anche a Santa Ninfa. E’
stata l’occasione, nella mattina-
ta, per presentare il progetto di
recupero dell’ex stazione ferro-
viaria di contrada Bonadore. La
stazione, che costituisce il
ricordo di una viabilità sempre
più sconosciuta alle nuove
generazioni, sarà presto resti-
tuita alla collettività con un pro-
getto di ristrutturazione che sfo-
cerà nella creazione di una
struttura destinata all’ospitalità
(23 i posti letto), alla ristorazio-
ne ed al tempo libero. Prevista
anche una «beauty farm», una
fattoria di bellezza che sia
luogo di ristoro dell’anima e del
corpo in mezzo alla campagna
mediterranea. A condurre l’ope-
razione saranno due aziende
private: la cooperativa «Celi» e
il gruppo «Durante». Ad espor-
re il progetto è stato l’architetto
Orazio La Monaca, a capo dello
staff che ha «disegnato» la
ristrutturazione dell’immobile.
Presenti il presidente della
«Celi», Mario Spina, e, in rap-
presentanza del gruppo
«Durante», Davide Durante,
presidente provinciale di
Confindustria. L’esposizione
del progetto di recupero è stato

accompagnato da una degusta-
zione di prodotti tipici: formag-
gi e «zabbina» calda in primis.
Il progetto di restauro dell’ex
stazione di Bonadore nasce in
un’ottica di recupero dell’iden-
tità storica, con uno sguardo
rivolto al futuro, e può essere
considerato un matrimonio feli-
ce tra ente pubblico (il
Comune), soggetti privati e
associazioni (Legambiente, ma
anche «Adaciu», rappresentata
da Gioacchino De Simone).
A seguire, nel pomeriggio,  una
passeggiata alla scoperta di

un’area risanata. Il versante
gessoso in cui si apre la Grotta,
degradato dalle macerie del ter-
remoto del 1968, è stato riquali-
ficato grazie ad un progetto pre-
sentato da Legambiente (ente
gestore della Riserva) e finan-
ziato dall’Unione Europea.
L’area è stata recuperata e tra-
sformata in un giardino medi-
terraneo ricco di biodiversità e
fruibile da tutti.
La giornata si è chiusa al
Castello di Rampinzeri con la
consegna del premio «Il territo-
rio di Santa Ninfa tra cultura e

sviluppo», assegnato al giovane
architetto Milena Corona, che
ha presentato la sua tesi di lau-
rea su «Tessere il futuro tra
natura e cultura: diverse tesse-
re, un puzzle». La tesi affronta,
con una visione integrata ed
innovativa, il tema dell’inter-
pretazione ambientale della
Riserva naturale, nell’ottica di
trasformare il bene naturale
protetto da vincolo a risorsa.
Sono intervenuti, tra gli altri, il
sindaco Paolo Pellicane, il
direttore della Riserva Giulia
Casamento, Daniele Ronsivalle
(dell’Università di Palermo), e
Vincenzo Fiammetta (presiden-
te della Rete museale e naturale
belicina). Tutte le attività rien-
travano tra quelle previste dalla
campagna di sensibilizzazione
«Voler bene all’Italia», un’ini-
ziativa di Legambiente patroci-
nata dalla Presidenza della
Repubblica, volta a tutelare
l’ambiente e la qualità della vita
dei piccoli comuni.

Gaspare Baudanza

Bonadore, la stazione ritrovata
Progetto di ristrutturazione presentato dalla «Celi» e dal gruppo «Durante»

Spettacolo equestre a Rampinzeri

LL
a seconda edizione del «Torneo di primavera», che si è tenu-
to al Castello di Rampinzeri il 27 maggio, è stata l’occasio-
ne per mettere in scena uno spettacolo equestre ideato da

Giuseppe Cimarosa, già autore de «Il sogno del centauro». Il pro-
getto sperimentale è stato realizzato grazie al gemellaggio tra il
club ippico «La Giumenta» di Santa Ninfa ed il centro di equita-
zione «Equus» di Castelvetrano. Obiettivo far conoscere un nuovo
modo di comunicare: una comunicazione artistica che affonda le
sue radici nel teatro, nella musica, nella danza e nell’equitazione.
«Un nuovo modo di vivere il cavallo», spiega Cimarosa, che con il
suo spettacolo invitava a esplorare la natura del mito. Ad imprezio-
sire il progetto è stata la presenza di un giovane cavaliere non
vedente. (Nella foto gli artisti che hanno realizzato lo spettacolo
equestre)

II
l 23 maggio alla Cantina
«Funaro» è stata effettuata
la prima sboccatura di spu-

mante «metodo classico». Lo
spumante prodotto è ottenuto
da un vino base chardonnay
dell’annata 2010 ed è rimasto in
affinamento sui lieviti per circa
dodici mesi.
Con l’annata 2010 sono state
prodotte circa 4.000 bottiglie,
con quella 2011 è stata invece
quasi raddoppiata la produzio-
ne, portando il numero di botti-
glie prodotte a circa 7.000.
Le successive sboccature
avverranno dopo un periodo di
maturazione sui lieviti di alme-
no 18 mesi. Lo spumante

«metodo classico» della
«Funaro» sarà commercializza-
to a partire dalla fine di giugno,
dopo due anni dalla prima ven-
demmia.
«Dopo un lungo lavoro ed one-
rosi investimenti – commenta
Giacomo Funaro, uno dei soci
dell’azienda – siamo orgogliosi
di aver prodotto uno spumante
“metodo classico” interamente
elaborato dalla nostra azienda,
all’interno di un territorio parti-
colarmente vocato per la viti-
coltura siciliana, ricco di tradi-
zioni e cultura, come è la Valle
del Belice».
«Con questo prodotto, fiore
all’occhiello dell’azienda –
aggiunge, dal canto suo,
Alessandro Fucarino, agrono-
mo di origini palermitane ma
molto legato alla Valle del
Belice – ci auguriamo di con-
correre ad un maggior consoli-
damento della qualità dei vini
spumante “metodo classico”,
da uve biologiche, prodotti nel
territorio trapanese, tanto da
provare a competere con i più
blasonati spumanti prodotti in

territori particolarmente vocati
come Franciacorta e Trentino
Alto Adige».
«Siamo soddisfatti dei risultati
ottenuti – conclude l’enologo
Rosario Aiello – e ci auguriamo
di ottenere in futuro prodotti
sempre di più alto spessore, uti-
lizzando tutto il nostro bagaglio
professionale e tutta la moderna
tecnologica che l’azienda ci
mette a disposizione».
Su appuntamento è possibile
visitare la cantina «Funaro» e la

produzione del «metodo classi-
co».
Per informazioni ed appunta-
menti si può visitare il sito
internet www.funaro.it. (Nella
foto a sinistra la cantina tra i
vigneti in contrada Scavi; nella
foto in alto, da destra verso
sinistra, l’agronomo
Alessandro Fucarino, Roberto
Sicheri, della ditta
«Oenoitalia» di Brescia, l’eno-
logo Rosario Aiello, il cantinie-
re Gaspare Ingoglia)

Il cavallo e il mito
Publireportage. Il 23 maggio la prima «sboccatura» nella cantina di contrada Scavi

Alla «Funaro» lo spumante «metodo classico»

Si punta su ospitalità e ristorazione
Nascerà anche una «beauty farm»

Il Consiglio lo approva a maggioranza

«Sì» al rendiconto

PP
assa a maggioranza, in
Consiglio comunale, il
rendiconto del 2011. Otto

i voti a favore (quelli della
maggioranza), quattro i contra-
ri. Il consuntivo si è chiuso con
un consistente avanzo di ammi-
nistrazione: poco più di un
milione e 334mila euro.
Lamentele sono arrivate dai
consiglieri di minoranza del
gruppo Mpa-Udc. Enza
Murania ha protestato per il
fatto che le somme stanziate in
occasione delle variazioni di
bilancio non siano state poi
spese. Ha inoltre chiesto al sin-
daco di attivarsi nei confronti
della «Belice Ambiente» per la
restituzione ai cittadini dell’Iva
pagata sulla Tia. Duro botta e
risposta poi tra Carlo Ferreri e
Paolo Pellicane. Per Ferreri «il
sindaco non può stare sereno
mentre tutto va a rotoli». «Il
consigliere Ferreri – è stata la
replica di Pellicane – fa comizi
in aula. Mi preme sottolineare –
ha aggiunto – che non abbiamo
aumentato di un centesimo le
tasse e siamo riusciti comunque
a garantire i servizi». Un moni-
toraggio delle spese telefoniche
è stato invece chiesto dal capo-
gruppo di maggioranza,
Francesco Bellafiore (Pd).
Duro, infine, l’affondo di
Vincenzo Di Prima (Mpa), che
ha parlato di «situazione disa-

strosa» e chiesto le dimissioni
del sindaco e della Giunta
comunale.
L’assemblea ha anche approva-
to, all’unanimità, un ordine del
giorno, presentato dai consi-
glieri Spina, Ferreri e Murania,
sull’aumento delle assicurazio-
ni Rc auto deliberato dalla
Giunta provinciale. Ad esporre
l’atto in aula è stato Carlo
Ferreri, per il quale «la scelta
dell’amministrazione provin-
ciale, che ha aumentato del 3,5
per cento il prelievo fiscale sui
contratti assicurativi, inciderà
pesantemente sulle tasche dei
cittadini, comprimendo ulte-
riormente la domanda e il pote-
re d’acquisto delle famiglie».
L’atto di indirizzo è stato condi-
viso dalla maggioranza, che per
bocca di Vincenzo Di Stefano
(Pd) ha giudicato sbagliata
l’iniziativa della Giunta provin-
ciale «in un periodo di grave
crisi economica quale è quella
che stiamo vivendo». (gaba)

La vecchia stazione di Bonadore; a destra si presenta il piano
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

UU
na seduta straordinaria
del Consiglio comunale,
il 17 maggio, per  discu-

tere del Piano di ridimensiona-
mento scolastico che, se attua-
to, provocherebbe la perdita
dell’autonomia da parte delle
istituzioni scolastiche partanne-
si. Il Piano, che ha come obiet-
tivo quello di formare una rete
scolastica meno costosa,
mediante l’accorpamento delle
scuole elementari, medie e
superiori, sta generando nume-
rose proteste. Le norme stabili-
scono i parametri numerici
sulla scorta dei quali alle istitu-
zioni scolastiche di ogni ordine
e grado potranno essere asse-
gnati dirigenti scolastici e diret-
tori dei servizi amministrativi.
In definitiva, una scuola, per
poter disporre della titolarità
delle due figure deve avere non
meno di 600 alunni. Per via di
tali linee-guida, la scuola par-
tannese perderebbe tre dirigenti
amministrativi e tre dirigenti
scolastici.
I lavori sono stati seguiti da una
folta rappresentanza di operato-
ri della comunità scolastica par-
tannese. «La Giunta municipale
– ha spiegato il sindaco Cuttone
– aveva già deliberato allo
scopo di mantenere l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche
presenti nel territorio comuna-
le, proponendo di aggregarle in
un unico Istituto comprensivo

con quelli esistenti a Salaparuta
e Poggioreale». L’assessorato
regionale alla Pubblica istruzio-
ne, però, nonostante l’atto sia
stato approvato dal Consiglio
scolastico provinciale, non ha
ritenuto la proposta accettabile,
ragion per la quale bisogna

necessariamente chiedere subi-
to la revisione del Piano. Per
Vito Zarzana, dirigente scola-
stico del «Dante Alighieri», «è
necessario, alla luce di quanto è
accaduto, ottenere una deroga
dal Ministero; preside e segre-
tario – ha aggiunto Zarzana –

rappresentano figure fonda-
mentali per il buon funziona-
mento della scuola». Per
Salvatore Bevinetto (capogrup-
po del «Movimento per l’auto-
nomia per Partanna»), «occorre
cercare al più presto soluzioni;
le nostre istituzioni scolastiche
sono importanti punti di riferi-
mento, per la nostra comunità,
per la storia che rappresentano,
per l’indotto socio-economico
che generano». Per Gianni
Leone, provveditore agli studi-
della provincia di Trapani,
«bisogna creare tavoli condivisi
evitando campanilismi di
sorta». Leone non ha nascosto
le difficoltè di «contrastare le
decisioni del governo Monti,
che peraltro investono tutti i
settori della società». Per
Benedetto Biundo (Pd) «è
opportuno intervenire anche
politicamente, per fare rientrare
la situazione, anche perché la
Giunta ha già fatto dei passi
falsi». Secondo Rosalba
Candela, dell’Ucim, «dobbia-
mo attivarci al più presto per
migliorare l’offerta formativa
complessiva, con il supporto di
tecnici». Per Stefano Nastasi
(Pdl) «occorre avviare una
riflessione  comune, indivi-
duando iniziative che partano
dal mondo scolastico partanne-
se, senza intromissioni politi-
che di nessun tipo».

Maurizio Marchese

In subbuglio una città di insegnanti
Cuttone: «Siamo per l’aggregazione»

Il grido di dolore: «Salvare le scuole»
Consiglio comunale straordinario per mantenere le istituzioni didattiche

II
l teatro che accomuna, che
promuove il talento e pre-
mia spirito di sacrificio e

lavoro di gruppo, ma anche
momento di catarsi e ricerca di
verità. Questo il senso di
un’edizione, l’undicesima del
concorso teatro-scuola «Grifo
d’Oro», che non si è fatta man-
care niente, a cominciare dal
prestigio degli ospiti che hanno
calcato il palco del Castello
Grifeo il 27 maggio. Riflettori
puntati su Ricky Tognazzi e
Simona Izzo, a sancire la rinno-
vata importanza di una manife-
stazione che acquista in qualità
delle opere e in popolarità tra le
scuole che scelgono di misurar-
si con quest’arte, definita dalla
stessa Izzo quale rivelatrice
della propria anima. «Chi fa
teatro –ha affermato l’attrice –
impara ad affrontare meglio la
vita di chi non ha mai moltipli-
cato i propri vissuti». È l’Itc
«Vitale Giordano» di Bitonto
ad aggiudicarsi il premio più
ambito, il Grifo d’Oro, accolto
da un tripudio di gioia da parte
degli studenti che hanno porta-
to in scena «Giacomo
Puccini… appuntamento con
l’opera», una rappresentazione
che è loro valsa anche i premi
per le migliori coreografie e
costumi. Tanti i riconoscimenti
assegnati nel corso di una sera-
ta presentata da Roberto
Messina, direttore artistico del
concorso promosso dall’Istituto
«Amedeo di Savoia Aosta»,
coadiuvato da Eleonora Daniele
e da premiatori d’eccezione, da
Wilma Tiberi, autrice Rai, alla
cantante Silvia Mezzanotte,
dall’attrice Carla Cassola all’at-
tore Andrea Tidona, celebre per
i suoi ruoli drammatici, tra gli
altri anche quello di Rocco
Chinnici. E proprio la figura del
giudice ucciso dalla mafia è
stata ricordata dalla figlia
Caterina, che ne ha sottolineato
l’impegno nelle scuole, la fidu-
cia nei giovani. Il premio a lui
intitolato è andato all’Itis
«Torricelli» di Sant’Agata di
Militello per «L’Antigone delle
città», il teatro come denuncia.
Medaglia del Presidente della

Repubblica e premio gruppo
strumentale live per l’Itg
«Malafarina» di Soverato, in
gara con un lavoro fuori dagli
schemi dal titolo «Traffico nel
cielo»: sotto la lente di ingran-
dimento una delle più tragiche
pagine della storia recente (l’at-
tacco terroristico dell’undici
settembre 2001), la messa in
discussione di una versione
ufficiale dai troppi punti oscuri,
che si proponeva di leggere la
quotidianità con spirito critico.
Il premio «Luigi Pirandello»,
oltre che quello per la migliore
scenografia, è andato al Liceo
Scientifico «Santi Savarino» di
Partinico per «La Rallegrata:
Voci di Sicilia e storie di sicilia-
ni», «un’opera –  si legge nella
motivazione – che restituisce
un’immagine della Sicilia per-
vasa da una struggente amarez-
za, rappresentando uomini

comici nei turbamenti contem-
poranei». L’Iiss «Mediterrano»
di Leporano ha portato a casa la
targa del Ministero
dell’Istruzione, nonché il pre-
mio come miglior gruppo voca-
le per la performancein «Le
donne del Sud al tempo dei bri-
ganti». Il Liceo scientifico
«Carlo Urbani» di San Giorgio
a Cremano è stato premiato per
la miglior regia ne «La soluzio-
ne instabile». L’Istituto com-
prensivo «Vivaldi» di
Catanzaro ha invece ricevuto il
premio giuria giovane per la
parodia de «I promessi sposi».
Assegnati anche i premi per
miglior attore e migliore attrice
e quelli per voci soliste. (Nella
foto grande un momento della
cerimonia finale; nella fotina i
ragazzi dell’Istituto «Savarino»
di Partinico in scena)

Valentina Barresi

Per un teatro «civile»
Undicesima edizione del «Grifo d’oro»

UU
na Sicilia che si conferma pluripremiata e partecipe nel
promuovere la cultura del mangiar sano e le tipicità di un
territorio nelle scuole. Terzo gradino del podio per le clas-

si III e IV A del Circolo didattico «Lombardo Radice» di
Castelvetrano, che hanno trionfato alla decima edizione del con-
corso nazionale «Bimboil» nella sezione «Olio reporter», grazie a
un lavoro impreziosito dall’intervista in tema di antica produzione
dell’olio rilasciata dalla signora Marrone, oltre cento anni di salu-
te, premiata anche lei al Castello Grifeo, alla presenza di molti rap-
presentanti istituzionali. Menzione di merito per la II A della scuo-
la primaria «Livatino» di Campobello, che ha concorso nella
sezione «Ricette a macchia d’olio». Riconoscimento anche per i
piccoli partecipanti della IVA del «Collodi» di Partanna (nella
foto assieme all’assessore Angelo Bulgarello). (val.bar.)

Giovanni Cuttone Benedetto Biundo

Salvatore Bevinetto Vito Zarzana

La cerimonia al Castello Grifeo

I premi di «Bimboil»
Bulgarello: «Rispettato il patto di stabilità»

Approvato il consuntivo

II
l Consiglio comunale ha
approvato, nella seduta del
5 giugno, il rendiconto di

gestione relativo al 2011.
Positivi i numeri che emergono,
con un fondo di cassa di
5.728.802 euro, con residui atti-
vi pari a 5.574.140 euro e resi-
dui passivi pari a 8.373.014
euro. Il rendiconto si chiude in
avanzo per un importo di
2.929.928 euro, di cui 991.000
euro per crediti di dubbia esigi-
bilità ed 543.606 destinati agli
investimenti. Pertanto l’avanzo
complessivo a disposizione del-
l’amministrazione risulta essere
di 1.346.823 euro. Sulle spiega-
zioni che ha fornito in
Consiglio l’assessore al
Bilancio Angelo Bulgarello,
una parte rilevante è stata data
al rispetto del patto di stabilità,
cosa oggi ritenuta difficile, in
considerazione dei tagli ai tra-
sferimenti praticati dallo Stato e
dalla Regione, tagli che per il
Comune di Partanna ammonta-
no a circa 550.000 euro rispetto
al 2010. «E’stata una gestione

finanziaria difficile da portare a
compimento – spiega l’assesso-
re Bulgarello – per il susseguir-
si di norme finanziarie diverse
che i comuni e gli enti locali in
genere hanno dovuto applicare
nel corso dell’esercizio finan-
ziario. Ritengo che i numeri,
nel loro complesso mostrino
un’amministrazione finanziaria
attenta che pone il nostro
Comune tra quelli finanziaria-
mente più tranquilli».
L’assessore al Bilancio ne ha
approfittato per sottolineare
l’apporto dato dal vicesindaco
Nicola Catania, «il quale – pre-
cisa Bulgarello – con compe-
tenza, impegno, e oserei dire
testardaggine, ha bene interpre-
tato la discussa norma sul cal-
colo del patto di stabilità por-
tando avanti una sua particolare
ed esclusiva nota di pensiero
che è stata suffragata anche da
una puntuale risposta ad un
quesito posto al Ministero
dell’Economia e delle Finanze.
Non posso che essere soddisfat-
to dell’esito finale». (ga.ba.)
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EE’ al lavoro da tre setti-
mane Felice Errante.
All’insegna del motto

«Continuità nel cambiamento»,
il nuovo sindaco di
Castelvetrano ha raccolto il
testimone da Gianni Pompeo
incassando, al ballottaggio con-
tro Giovanni Lo Sciuto, 9.239
voti, pari al 52,19 per cento.
Lo Sciuto ha invece raccolto
8.462 preferenze, pari al 47,81
per cento. Errante, 40 anni, è
avvocato, è stato consigliere
comunale di Alleanza nazionale
dal 1997 al 2006, assessore dal
2007 e vicesindaco nell’ultimo
scorcio della sindacatura
Pompeo. E’inoltre coordinatore
provinciale di Fututo e libertà.
Si è imposto con una coalizione
di cui fanno parte Fli, Pd, Api,
Udc e «Città nuova». Gli asses-
sori della sua Giunta sono
Paolo Calcara (responsabile di
zona della Cia, consigliere
uscente e coordinatore
dell’Api), Francesco Lombardo
(imprenditore del settore olea-
rio, presidente uscente del
Consiglio comunale, Udc),
Marco Campagna (avvocato ed
ex consigliere provinciale, Pd),
Angela Giacalone (imprenditri-
ce del settore turistico, tecnico),
Francesca Catania (pediatra,
designata dalla lista civica
«Città nuova») e Vito Fazzino
(consigliere uscente, Udc). Nei

giorni scorsi Errante ha distri-
buito le deleghe: Paolo Calcara
si occuperà di Politiche agrico-
le, della Polizia municipale e
dello sviluppo delle frazioni.
Curerà, inoltre, l’applicazione
del Piano urbano del traffico.
Marco Campagna ha avuto
assegnate le deleghe relative
alla Tutela ambientale, al cimi-
tero, all’igiene, al canile muni-
cipale, alla pianificazione del
territorio, allo Sportello
Europa, ai servizi tecnici e alle
attività sportive. Francesca
Catania ha ottenuto le deleghe
ai Servizi sociali, all’immigra-
zione e all’integrazione, alla
pubblica istruzione, all’edilizia
scolastica, alla manutenzione

ordinaria e straordinaria e ai
sevizi demografici. Angela
Giacalone si occuperà invece di
Turismo, cultura, spettacoli e
grandi eventi, pari opportunità,
comunicazione e innovazione.
Vito Fazzino si interesserà di
Programmazione finanziaria,
gestione del patrimonio comu-
nale e realizzazione di opere
pubbliche e infrastrutture.
Francesco Lombardo curerà lo
Sviluppo economico, i servizi
alle imprese, l’edilizia privata, i
parchi comunali e il verde pub-
blico. Errante ha tenuto per sé
le deleghe relative allo staff del
sindaco, agli Affari generali e
alla programmazione delle
risorse umane.

Grazie alle vittoria nella tenzo-
ne elettorale, Errante si è assi-
curato la maggioranza in
Consiglio comunale: 18 infatti i
seggi per la sua coalizione. Li
occuperanno Pasquale Calamia
e Monica Di Bella (per il
Partito democratico), Ninni
Vaccara, Enrico Adamo,
Salvatore Vaccarino e Giuseppe
Rizzo (per Futuro e libertà),
Salvatore Stuppia e Maria
Sillitto (per l’Api), Salvatore
Ingrasciotta, Franco Martino,
Enzo Cafiso, Piero Barresi,
Luciano Perricone e Gaetano
Accardo (per l’Udc),
Giampiero Lo Piano Rametta,
Francesco Bonsignore, Giusy
Etiopia e Maurizio Piazza (per
la lista civica «Città nuova»).
All’opposizione spettano 12
seggi: Bartolomeo La Croce, e
Vincenzo Agate (per
«Castelvetrano Avvenire»),
Giuseppe Berlino e Tommaso
Bertolino (per «Cantiere popo-
lare-Le ali per Castelvetrano»),
Nicola Giurintano, Giuseppe
Curiale e Piero D’Angelo (per
Alleanza per la Sicilia),
Giuseppe Di Maio, e Piero
Sciascia (per il Pdl), Giuseppe
Zaccone, Gaspare Varvaro e
Giacomo Saladino (per il Mpa).
In predicato per ricoprire la
carica di presidente dell’assem-
blea c’è Salvatore Ingrasciotta
dell’Udc. (red)

Il neo sindaco Errante al lavoro
Politica. Distribuite le deleghe agli assessori: a Lombardo lo Sviluppo economico

Mafia, cooperativa gestirà i beni confiscati

Il motto: «Continuità nel cambiamento»
Forte maggioranza in Consiglio: 18 seggi

SS
e l’aggressione ai patri-
moni economici è lo
schiaffo più sonoro che la

società civile possa infliggere
alla mafia, la sottoscrizione del
protocollo d’intesa «Libera
Terra Trapani», sancita lo scor-
so 22 maggio, avrà reso un po’
meno dolce il risveglio dei
compari di boss piccoli e gran-
di che, nella provincia, qualcu-
no si ostina a considerare anco-
ra i padroni dell’impero. Le
chiavi che qualcuno, con parole
di inequivocabile devozione,
simbolicamente consegnava al
boss latitante Matteo Messina
Denaro (nella foto a destra la
scritta comparsa su un muro
alla periferia di Castelvetrano),
oggi apriranno un “regno” un
pizzico meno sconfinato.
Perché la vera vittoria è quella
che, dalla confisca del bene,
primo momento di un iter anco-
ra troppo lungo e accidentato,
conduce al suo riutilizzo in
favore della collettività: un
risultato conseguibile soltanto
attraverso l’azione costruttiva
di istituzioni e forze sociali. Il

patto in questione, finalizzato
alla costituzione di una coope-
rativa sociale alla quale i comu-
ni affideranno la gestione pro-
duttiva di vari fondi confiscati e
trasferiti al proprio patrimonio
indisponibile, è stato siglato nel
corso di una cerimonia cui
hanno preso parte il prefetto
Giuseppe Caruso, direttore
dell’Agenzia nazionale per
l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e con-
fiscati, il prefetto di Trapani,

Marilisa Magno, il sindaco di
Calatafimi, in qualità di presi-
dente del Consorzio trapanese
per la legalità e lo sviluppo, i
sindaci dei comuni di
Castelvetrano, Partanna e
Paceco, il rappresentante della
Camera di Commercio di
Trapani, il dirigente dell’Ente
Parco Archeologico dì
Selinunte – Cave di Cusa, il
presidente della Fondazione
«San Vito onlus» di Mazara del
Vallo, nonché i presidenti delle

associazioni «Cooperare con
Libera Terra» e «Libera». Nel
quadro delle attività poste in
essere dalla Prefettura di
Trapani, si è posto l’accento
sull’importante opportunità
lavorativa offerta ai giovani e
sull’esigenza di sostenere tale
iniziativa attraverso una rete
interistituzionale permanente di
supporto, che diffonda la cultu-
ra della legalità e rafforzi la
tutela del mondo economico e
produttivo. Significativo l’im-
pegno preso dal Parco archeo-
logico di Selinunte-Cave di
Cusa, che concederà in como-
dato d’uso gratuito alcuni terre-
ni per attività di sperimentazio-
ne in campo agricolo e botani-
co.
I destinatari degli interventi
finanziari vengono individuati,
per ciascuna provincia,
dall’Agenzia nazionale per i
beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata, con la
collaborazione dei responsabili
dei nuclei di supporto delle pre-
fetture.

Valentina Barresi

Protocollo d’intesa mentre in città qualcuno inneggia al boss Messina Denaro

LL
a cultura occasione per
esprimere un libero pen-
siero, strumento per pro-

vare a sanare le contraddizioni
di un territorio, in un’ottica
comune di promozione dei gio-
vani talenti siciliani. Questo il
sentiero tracciato da un evento
come l’«Efebo corto film festi-
val», all’ottava edizione: dal 23
al 26 maggio, quattro giornate
di cinema, approfondimenti,
testimonianze, un festival ricco
di spunti interessanti, realizzato
dall’Istituto «Michele Cipolla»,
dalla fondazione «Kepha» e dal
Comune: «Un fil rougeaccom-
pagna questa edizione – ha
affermato la professoressa
Enzalba Messina, co-direttore
artistico insieme a Jim
Gucciardo – il tema della sici-
lianità attraverso l’occhio di
registi, attori, giornalisti, uomi-
ni delle istituzioni, associazio-
ni. Non a caso Il cinema in
Sicilia è stato il titolo dell’in-
contro tra la Film Commission,
il Centro Sperimentale di
Cinematografia di Palermo e il
Coordinamento dei festival
siciliani: tre realtà in sinergia
per promuovere il cinema isola-
no».
Si è parlato di mafia nel venten-
nale della strage di Capaci,
nella giornata inaugurale del
festival, apertasi con un corteo
partecipato che ha coinvolto le
scuole. Il teatro «Selinus» ha
ospitato l’incontro-dibattito «I
siciliani visti da fuori», fra il
pubblico ministero Andrea
Tarondo e Giuseppe Linares,
direttore della Divisione Polizia
anticrimine di Trapani, modera-
to dal giornalista Andrea
Figlioli. «I siciliani? Una mag-
gioranza tenuta in scacco da
una minoranza, in una condi-
zione di costrizione psicologica
– ha commentato Linares – I
mafiosi sono in mezzo a noi.
Purtroppo, 70-80 incendi al
mese, in questa provincia, ai
danni di uomini che non abbas-
sano la testa, non fanno noti-
zia». Puntuale la riflessione su
Falcone e Borsellino da parte di
Tarondo: «Lottavano contro la

mafia, ma anche contro un
sistema corrotto che accettava
l’illegalità e che li ha isolati». E
di corruzione e di necessità di
scegliere da che parte stare
hanno parlato anche i rappre-
sentanti di «Libera». Il festival
è entrato nel vivo con le proie-
zioni dei lavori in concorso, più
di una ventina. Proiettato anche
un episodio del film «Scossa»,
sul terremoto che distrusse
Reggio Calabria e Messina,
presentato nel 2011 a Cannes.
Premiati la forza evocativa dei
racconti, lo stile diretto e sem-
plice, la narrazione di avveni-
menti quotidiani attraverso
punti di vista originali. A decre-
tare i vincitori, che hanno otte-
nuto un riconoscimento in
denaro del valore di 500 euro e
la statuetta dell’Efebo, giurie
con personalità d’eccezione
come lo scrittore e regista
Aurelio Grimaldi, l’attore
Fabrizio Ferracane, l’attore e
regista Rino Marino, il regista
Nello Correale, il produttore
Sino Caracappa, la giornalista
Laura Aprati. L’Istituto «Luigi
Einaudi» di Ferrara ha vinto il
primo premio tra gli Istituti
superiori grazie al racconto
coraggioso e rispettoso di una
prostituzione vista e urlata in
«Un pregiudizio indelebile». Il
cortometraggio «Der
Philatelist» di Jan Gerrit Seyler
della «Amburg Media School»
ha invece trionfato nella cate-
goria scuole di cinema. Il docu-
mentario su Joseph Whitaker,
degli autori Giovanni Pellegrini
e Chiara Andrich, si è aggiudi-
cato il primo premio nella
sezione lungometraggi. Tra i
giovani filmaker, infine, pre-
miato il cortometraggio
«Smile», prodotto da Rosita
Doria.
Premio tra i più ambiti era quel-
lo offerto dalla «New York
Accademy», uno stage di un
mese e la realizzazione di
un’opera, un’opportunità tocca-
ta al giovane regista Ivano
Fachin, premiato per il suo
corto «Smile». (Nella foto staff
e ospiti del festival) (val.bar.)

Ottava edizione dell’«Efebo corto fest»

Le giornate del cinema

Felice Errante Francesco Lombardo
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

UU
na realtà, fra le uniche
in Italia, che ha fatto
de l l ’ i l l um inaz ione

un’arte. La «Due Effe», azien-
da leader nel settore della pro-
duzione artigianale di lampa-
dari, lumi, piantane, applique,
quadri e oggetti d’arredo, vanta
un’esperienza più che venten-
nale nel campo dell’illumina-
zione. 
La professionalità dei titolari
dell’impresa, unita alla preci-
sione di personale altamente
specializzato che ha fatto della
realizzazione dei desideri della
clientela la ragione principale
del proprio lavoro, ha consenti-
to alla «Dueffe» di conquistare
un ruolo di rilievo nel settore
dell’arredamento di interni non
solo sul mercato italiano ma
anche sulle migliori piazze
internazionali. 
Numerosi i lavori di prestigio
che la «Dueffe» ha realizzato
in Italia fra i quali figura anche
la creazione di lampadari su
misura per le stanze vaticane
personali del pontefice
Benedetto XVI. Europa,
Russia, Stati Uniti sono solo
alcuni dei mercati internazio-
nali nei quali l’azienda a con-
duzione familiare sta ottenendo
ottimi riscontri in termini di
apprezzamento. 
Un gradimento che spinge i
manager dell’impresa,  che può
già contare su uno showroom
di 800 metri quadrati a Marsala

e 250 rivenditori in Italia, a
puntare all’estero con sempre
maggior convinzione. 
Dal bronzo ai metalli pregiati
come oro e argento, dal cristal-
lo Swarovski al legno scolpito
fino al ferro battuto: la
«Dueffe» viene incontro ai
desideri dei propri clienti rea-
lizzando pezzi unici nel loro
genere attraverso soluzioni
personalizzate sulle richieste
dei committenti. 
«L’obiettivo – precisano i tito-
lari dell’azienda – è trasforma-

re in realtà i sogni dei nostri
clienti utilizzando ogni tipo di
materiali, dai più umili ai più
ricercati, con uno sguardo sem-
pre rivolto all’eleganza del
risultato. Per noi ogni lavoro è
importante cosi come lo è il
rapporto con il cliente che può
contare su una azienda flessibi-
le e pronta a proporre o realiz-
zare ogni richiesta». Per una
tradizione di rigore e professio-
nalità che da vent’anni si tra-
manda con passione da padre
in figlio. 

Unpli Trapani: Maria Scavuzzo è il presidente provinciale

«Il turismo è il settore da promuovere»

«Dueffe»: l’antica arte di illuminare

SS
i è concluso con una visi-
ta in provincia di Novara
il gemellaggio tra la

Consulta provinciale degli stu-
denti di Trapani  e l’analogo
organismo piemontese stipulato
a Roma alla presenza del mini-
stro per la Pubblica Istruzione
Francesco Profumo. Dopo la
visita della delegazione pie-
montese a Trapani in occasione
della Giornata della Legalità
promossa dal 10 al 13 maggio i
colleghi siciliani sono stati
accolti a San Gaudenzio per
partecipare a una serie di even-
ti e visite formative all’insegna
della legalità. Nel corso della
visita i ragazzi della consulta
trapanese si sono recati al
Salone Internazionale del Libro
di Torino per un incontro con i
ministri Annamaria Cancellieri,
Elsa Fornero e Francesco
Profumo. La delegazione ha
inoltre partecipato al dibattito
in ricordo di Falcone e
Borsellino al quale è intervenu-
ti Salvatore Borsellino. (salco) 

E’E’ stato rinnovato il
direttivo   provinciale
dell’Unpli (Unione

nazionale delle pro loco italiane)
di Trapani.  Nell’assemblea dei
soci organizzata nei giorni scor-
si si sono svolte le elezioni per la
nomina del  consiglio provincia-
le (nella foto i nuovi componen-
ti) per il quadriennio 2012-2016.
A ricoprire l’incarico di presi-
denza è Maria Scavuzzo (presi-
dente della Pro loco di Vita) che
subentra all’uscente Angelo
Capodiferro, coadiuvata dal
vicepresidente riconfermato
Gaetano D’Anna (presidente
della Pro loco di Castellamare
del Golfo), da Giuseppe
Pecorella (presidente della Pro
loco di Salemi) in qualità di
tesoriere e da Giovanni
Grammatico (presidente della
Pro loco di Buseto Palizzolo)
nel ruolo di segretario. I consi-
glieri eletti sono Gioacchino
Lipari della Pro loco di
Valderice, Giuseppe Augusta
della Pro loco Calatafimi e

Renato Bica della Pro loco di
Custonaci. Ad esprimere apprez-
zamento per la nomina di Maria
Scavuzzo è stata l’assessore pro-
vinciale alla Comunicazione e
Turismo Cettina Spataro: «I
miei più sentiti auguri per il pre-
stigioso incarico a Maria
Scavuzzo che ho avuto il piace-
re di conoscere al convegno
nazionale dell’Unpli organizza-
to dal mio assessorato al
Turismo un anno e mezzo fa. La
sua professionalità unita alla

concretezza e all’indole all’ag-
gregazione insita nell’essere
donna, sapranno qualificare
ulteriormente il ruolo di custodi
delle tradizioni che le Pro loco
devono assolvere nei territori. In
un momento in cui l’industria
del turismo è l’unica risposta
alla crisi, i punti di informazione
rendono più agevole la cono-
scenza di un territorio. Sono
certa che ci incontreremo presto
per un miglior raccordo tra la
Provincia e le Pro loco». 

MM
irano a
r insal-
dare i

rapporti con i
paesi che si
affacciano nel
Mediterraneo le
iniziative intra-
prese recente-
mente dal
Comune di
Gibellina, tra cui
rientra la visita a
Testour, nel
Governatorato di
Beja, in Tunisia,
di una delegazio-
ne composta dal
sindaco Rosario
Fontana, dal
deputato regio-
nale Tony Scilla,
dal consigliere
comunale Salvatore Tarantolo e
dall’esperto Michele La Tona.
La visita è stata l’occasione per
stringere accordi di partenariato
con progetti finalizzati alla pro-
mozione degli ambiti territoria-
li attraverso la cultura, il teatro,
l’arte contemporanea, la musica
e le tradizioni. Progetti che pre-
vedono, tra l’altro, scambi ma
anche la possibilità concreta di
realizzare a Gibellina una
sezione del Festival del Malouf
(musica arabo-andalusa) che
annualmente si svolge a
Testour. La delegazione è stata
accolta dai rappresentanti
dell’Associazione per lo

Sviluppo e la salvaguardia del
patrimonio di Testour, tra essi il
presidente Abbes Sami, il
segretario generale Miled
Bahri, i rappresentanti Ghazi
Zouaoui e Aziz Ben Moussa.
Dopo la visita alla moschea di
Testour, al Centro culturale
«Ibrahim Richi», ad una antica
fabbrica di mattoni, al centro
storico, ai siti archeogici di
Tunga e di Dougga, la delega-
zione, nei giorni successivi, è
stata ricevuta dal governatore di
Beja, Nasser. Il governatore ha
apprezzato il progetto di parte-
nariato tra Testour e Gibellina
nel quadro del Programma

Ital ia-Tunisia
che serve a
sostenere, ha
detto, «lo svi-
luppo culturale,
economico e
turistico di
Testour e a fare
conoscere luo-
ghi di grande
i n t e r e s s e » .
Nasser si è
impegnato, inol-
tre, a seguire,
per la parte di
propria compe-
tenza, con gran-
de attenzione il
p r o g e t t o
«Cartage».
Il presidente
della commis-
sione Cultura

del Comune di Gibellina,
Salvatore Tarantolo, ha posto,
dal canto suo, l’attenzione sulla
volontà che il connubio cultura-
le tra Gibellina e Testour possa
determinare «l’avvio di un pro-
cesso in cui i valori della cultu-
ra siano da traino per un reci-
proco maggiore approfondi-
mento  delle tematiche giovani-
li».
Il sindaco Rosario Fontana,
inoltre, sottoscriverà un proto-
collo d’intesa con
l’Associazione degli imprendi-
tori italiani in Marocco e per
sostenere le imprese produttive
di Gibellina. (red)

L’incontr o tra le delegazioni

«Ponte» Gibellina-Tunisia
Scambio per avviare contatti commerciali in Nordafrica

Sottoscritto un accordo di partenariato

Visitati i siti archeologici della zona

Partanna. Seminario della «Salus»

Riabilitazione a cavallo

UU
n seminario teorico-esperienziale sulla «riabilitazione
equestre nel disagio psichico». Ad organizzare «Sulle staf-
fe in equilibrio», il 24 maggio, al Castello Grifeo, la

Comunità terapeutica «Salus» di Gibellina, in collaborazione con
l’associazione sportiva «Arabian’s ranch Valle del Belice». Tra i
relatori Antonio Coppola (neuropsichiatra infantile), Giuseppe
Raniolo (presidente regionale dela Federazione italiana turismo
equestre), Dora Li Destri Nicosia (coordinatore di riabilitazione
equestre), Nicola Corleo (psicoterapeuta), Barbara Sinacori (tera-
pista della riabilitazione equestre), Pietro Massimo Virgilio (diret-
tore sanitario della «Salus»), Pasquale Vasile (ospite della
«Salus»). A moderare i lavori il presidente dell’associazione
«Arabian’s ranch», Giuseppe Ragolia. Al seminario è seguita una
dimostrazione pratica. (Nella foto un momento del seminario)

Publ i reportage 

Consulta studenti
si reca a Novara
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Cultura & società 1919

L’era di Internet e il volo della fantasia
Riflessione sulle trasformazioni della società nel passaggio dal mondo contadino a quello ipertecnologico

SS
iamo stati tutti inventori.
La nostra fantasia ha fatto
passi da gigante, nel

campo elettronico, meccanico e
delle telecomunicazioni, e dal-
l’inizio del secolo scorso è stato
tutto un fiorire di marchingegni
meccanici che hanno contribui-
to moltissimo allo sviluppo
della società in ogni suo campo.
I terreni, un tempo arati e semi-
nati con immensa fatica di
uomini e animali, si sono visti
invadere da macchine sempre
più perfezionate ed efficienti,
sempre più semplici nella loro
complessità, ma enormemente
utili, che hanno ridotto e quasi
annullato il lavoro degli agri-
coltori. Oggi basta premere un
bottone, o spingere una leva e
manovrare un telecomando, e
tutto vien fatto a regola d’arte.
E questo non solo nell’agricol-
tura, ma anche nell’artigianato,
nell’industria, ed in ogni campo
del lavoro umano. Macchine

che producono altre macchine,
che sfornano auto, trattori, lava-
trici, frigoriferi e mille altre
cose che oggi sono diventate
indispensabili al vivere comu-
ne.
Noi abbiamo visto girare le
prime macchine, la timida
apparizione delle grosse moto e
poi dei motorini, ed abbiamo
ritenuto di esserne gli inventori,
per tutte quelle volte che, a
piedi o sul somarello, lungo
interminabili percorsi, abbiamo
immaginato di avere nelle
gambe una forza propulsiva
autonoma che in pochi minuti
poteva farci arrivare alla meta
senza alcuna fatica. Oppure,
faticando sui pedali di una
sgangherata bicicletta, magari
non munita di moltiplica, fra
rivoli di sudori e il respiro
affannoso, abbiamo avuto il
tempo di inventarci qualcosa di
magico, che ci consentisse

quasi di volare e ci facesse pro-
vare l’ebbrezza della velocità
anche sulla più aspra delle sali-
te, senza che i nostri muscoli
facessero il minimo sforzo.
L’arrivo a casa trafelati e madi-
di di sudore, stanchi da non reg-
gerci in piedi, ci riportava alla
realtà e ci ricordava che le
nostre invenzioni non avevano
sortito alcun effetto. Ma questo
non ci impediva di riprovarci,
magari con intuizioni più valide
e sofisticate. Come l’elettroni-
ca, per esempio, o la telefonia.
Quante volte infatti, chini sui
quaderni con operazioni mate-
matiche, espressioni, calcoli,
equazioni e quant’altro da risol-
vere, abbiamo pensato di chie-
dere aiuto a qualche compagno
più bravo, per averne i giusti
risultati o per vantarci di essere
riusciti a risolverli. Bastava
alzare una cornetta e zac, il caso
era risolto. Il telefono, certo,
Meucci lo aveva da tempo
inventato, ma a noi nessuno si
era premurato di farcene cono-
scere la diffusione ed i miglio-
ramenti, e sapevamo appena
cosa fosse. Per copiare i compi-
ti dai compagni allora si ricor-
reva alle visite domiciliari, a
casa spesso di compagne, col
rischio in questo caso di essere
cacciati via o magari malmena-
ti da madri furiose che vedeva-
no nelle nostre frequenti visite
scopi molto meno intellettuali.
E spesso avevano ragione, le
buone, care mammine di allora! 
Nel campo delle comunicazioni
poi abbiamo stentato a metterci
al passo con le innovazioni che
la moderna tecnica ci propone-

va, e, ove si escluda qualche
obsoleta macchina da scrivere e
qualche non sempre precisa cal-
colatrice a manovella, abbiamo
lasciato passare molto tempo
prima di cominciare ad usare  le
macchine elettroniche, o
meglio elettriche, come la
famosissima «Divisumma»,
che prima di darci i risultati
ansimava rumorosamente come
una vecchia caffettiera! E da
quel momento in poi i gigante-
schi passi nel campo elettronico
hanno superato la nostra fanta-
sia, ed hanno messo definitiva-
mente a tacere il nostro tentati-
vo di emulare il grande Giulio
Verne nei suoi magnifici voli
nel mondo del domani.
E’ stata una corsa veloce, anzi
velocissima, e si è avuto appena
il tempo di conoscere i primi
calcolatori elettronici che sfor-
navano dati per mezzo di sche-
de perforate, che già di perfora-
ta ai margini c’era solo la carta
sulla quale si stampava, raccol-
ta a modulo continuo, e veniva-
no alla luce i primi veri compu-
ter.  Una rivoluzione, un radica-
le e veloce evolversi di tutto il
mondo dell’informazione, della
progettazione, del lavoro, della
soluzione di mille problemi che
prima richiedevano tempi lun-
ghissimi.
Oggi col computer si può far
tutto, senza di esso è pratica-
mente impossibile andare avan-
ti, si può «girare» il mondo con
Internet e, attraverso vari moto-
ri di ricerca, collegarsi con chi
vuoi, sapere informazioni su
qualsiasi cosa, conoscere tutto
lo scibile umano. Possiamo

lasciare ormai inutilizzate le
vecchie, mastodontiche enci-
clopedie, e sbrigare pratiche di
ogni genere, comprare e vende-
re, stampare foto, scrivere mes-
saggi in tempo reale e riceverne
all’istante le risposte, possiamo
fare tutto, anche quello che non
si dovrebbe, come accedere a
siti che non sono certamente
consigliabili. Possiamo scrivere
e parlare, leggere e commentare
qualsiasi cosa, essere aggiorna-
ti sugli avvenimenti del mondo
e vederne le immagini.
L’elettronica ormai ci fa com-
pagnia praticamente ovunque,
in casa, nel tempo libero, nei
viaggi e persino sulle automo-
bili, nelle quali ormai si vive
una atmosfera diversa, che
attrae la nostra attenzione e ci
segnala il benché minimo
movimento. Oggi in auto un
piccolo monitor ci segnala la
strada, ci segna le curve, ci
avvisa di incroci e svincoli, ci
dice in pratica quello che dob-
biamo fare, ove svoltare, ove
accelerare: non è più il tempo
della fantasia, il nostro sguardo
non può più fermarsi sui campi
di grano o su un giardino fiori-
to, non può più ammirare i lim-
pidi cieli ed il verde di piccoli
boschi, o le cime innevate di un
monte lontano. Abbiamo perdu-
to il contatto col mondo, con la
natura, con tutte le cose belle
che ci circondano. Oggi solo
fretta, velocità, ansia di rag-
giungere la meta, eppure era
bello una volta sentirsi parte del
creato e non schiavi dell’elet-
tronica e delle moderne inven-
zioni. Ma di questo non è che ci

lamentiamo poi tanto! 
Il telefono ha perduto i suoi fili,
la nostra voce ha cominciato a
volare nell’etere per essere cap-
tata in ogni parte del mondo,
componendo semplicemente un
numero su una tastiera sempre
più piccola. 
Il telefonino, la più grande delle
innovazioni, quella che ha con-
quistato il mondo e l’interesse
di intere generazioni, in manie-
ra particolare le giovani leve, i
nostri ragazzi già un po’troppo
abituati alle comodità del vive-
re nel benessere, o presunto
tale. Ma debbo dire che anche
gli adulti si sono lasciati pren-
dere da questo nuovo modo di
comunicare.
Praticamente tutti ormai girano
con questo aggeggio sempre
più piccolo e perfezionato,
magari non conoscendone le
potenzialità ed usandolo solo
per chiamare a casa. Essere
dotati di un portatile non è più
un modo di manifestare la pro-
pria modernità e di essere al
passo coi tempi, è ormai una
cosa normale ricevere squilli da
casa, magari per essere richia-
mati all’ordine, o conversare
con amici vicini e lontani o
mandare bacetti al nipotino che
vive al nord.
Ormai il telefonino è in dota-
zione a tutti i ragazzi, persino a
tutti i bambini che lo dovrebbe-
ro usare come giocattolo. I
nostri giovani ormai con la loro
realtà virtuale vivono in un
mondo diverso dal nostro, e non
saremo mai in grado di porci
sul loro stesso piano in quanto a
conoscenza ed apprezzamento
di questi marchingegni elettro-
nici.  
Miliardi di messaggi, scritti con
uno stile sempre più stringato e
personale, che i non addetti
considerano come criptato,
invadono l’atmosfera terrestre,
da un ripetitore all’altro, in un
flusso continuo ed inarrestabile.
E così anche in questo campo i
giovani si allontanano da noi,
non riusciamo più a compren-
derne le scelte ed i modi di
vivere, il senso della cultura,

radicati come siamo in una
visione diversa perché diversa
la realtà che ci ha fatto crescere.
Ma noi che oggi cerchiamo
ancora di tener loro dietro, di
imitarne le abitudini ed i modi
di vivere, di essere in pratica
anche noi moderni, troviamo
mille ostacoli, non solo la loro
indifferenza, perché il mondo è
cambiato troppo rapidamente
per permetterci di essere al
passo con i tempi. Non abbiamo
più fiato per farlo, e non abbia-
mo nemmeno la preparazione
necessaria, visto che non cono-
sciamo nemmeno l’inglese, che
impera nel mondo dell’elettro-
nica, del computer, della telefo-
nia. A noi si usava insegnare il
francese, o poco altro ancora, e
così oggi facciamo le figuracce
peggiori nel pronunciare qual-
che termine che la quasi totalità
degli altri conosce a menadito.
E se tu vuoi oggi usare il com-
puter o conoscere bene il telefo-
nino, l’inglese lo devi masticare
per forza. Ma molti di noi non
hanno più i denti per farlo! Ora

non è più necessario premere i
tasti, basta un leggero tocco,
talvolta un comando vocale e
puoi andare dove vuoi perché i
telefonini oggi fanno ormai da
computer: un nuovo modo per
non tenere i ragazzi a casa
seduti alla postazione. E via alla
scoperta del mondo, beati loro!
Il mondo dei giovani produce
intelligenze sempre più vivaci,
sempre più aperte all’infinito e
al futuro: mettono la loro mente
a disposizione dello sviluppo di
idee ancora più nuove, più
grandiose, un tempo inimmagi-
nabili.
Computer e telefonini ormai
hanno succhiato la conoscenza
delle menti umane, se ne sono
appropriati e sono ancora pron-
ti a fagocitare intelligenze, fino
a quando sarà possibile svilup-
parne altre. Ma cosa succederà
quando diventeranno più intel-
ligenti di noi?

Il dominio del computer in un pianeta che pare smarrito
L’elettronica è ovunque, con i suoi pregi e i suoi difetti

Giovanni Loiacono

Una scena da «2001: Odissea nello spazio» (1968) di Stanley Kubrick

Noi abbiamo
visto girare le

prime macchine,
l’apparizione
delle grosse

moto e poi dei
motorini, ed
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ritenuto di
esserne gli
inventori

Abbiamo
perduto il 

contatto con il
mondo, con la

natura, con tutte
le cose belle che
ci circondano.

Oggi solo fretta,
velocità, ansia di

raggiungere
la meta



«CCome eravamo» ritrarrà momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla
redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblica-

te ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto per questo numero.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

VENDESI
- Clarinetto «BUFFETParis
E10» e n. 10 ance «Vandoren
Paris»  Sib - Bb. 
Tel. 320 85 32 306

- Chiavetta USB per naviga-
re su internet 
Tel. 33870428904

CERCO
Lavoro come commessa,
baby-sitter, assistenza anziani
o doposcuola a bambini di
scuola elementare. 
Tel. 333 1467776

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Salemi 1952. Classe seconda elementare San Fancesco di Paola.  Insegnante Nino
Stallone, Pasquale Caradonna, Antonio Cuddemi, Pino Graffeo, Paolo Drago, Filippo
Sala, Nino Gisone - Stefano Caradonna, Ciccio Grillo, Antonino Ardagna, Paolo
Mannone, Pasquale Puma, Salvatore Lampasona, Giuseppe Terranova, Nicolò
Lombardo, Nino Bascone. Gaspare Amari Partanna 1967 - Secondaelementare «De Amicis», maestro Giacomo Scimonelli (foto Cusenza)

Salemi 1962. Benedetto Damiani, Salvatore Ingrassia, Paolo Amico, Giovanni Curia, Paolo Piazza, Piero
Genco, Vito Pedone, Salvatore Piazza

Calatafimi 1970. Seconda Elementare De Amicis

Salemi 1960. Centenario garibaldino. I «portabandiera» Settimo Merendino e Armando Calvitto

Salemi 1965. Giro promozionale di Sicilia -
Cantina «Aurora»: Vito Surdo, Alberto

Sangiorgi, Giacomino Scimemi, Nino Cognata,
Peppe Maggio e Stefano Leone 

(Foto Franco Rosa)

Salemi 1962. Mulino Cappuccini. Si riconoscono: Nino Abate,
Totò Vasile, Andrea Magro, Franco Rosa, Salvatore Rosa, Vito
Guglielmo e Pietro Passarello (Foto Franco Rosa)
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Nozze d'Argento per Lorenzo Crimi e Provvidenza
Vivinetto. Tantissimi Auguri da parte dei figli e dei familiari

Tomas Genna ha compiuto il suo
primo anno di vita. Auguri da
papa, mamma, dai fratelli e dalla
madrina Vanessa

La Prima Comunione di Marilena
Messina. Nella foto con i genitori

Christian Mallo si è laureato a Udine in scienze animali. Nelle foto con gli amici e i familiari

Maurizio Gaglio ha festeggiato il 50° compleanno al ristorante  pizzeria Alba Chiara

Gennifer Mancia ha festeggiato il diciottesimo compleanno con i suoi compagni

Miriana Tilotta  ha festeggiato la sua Prima Comunione al Ristorante Pizzeria Alba Chiara

Francesco Tibaudo ha supe-
rato il passaggio di cinta da
arancio a arancio verde

Serena Maria e Stefano Barbera
hanno festeggiato insieme il bat-
tesimo ed il 6° compleanno.
Auguri da papà Salvatore,
mamma Vita, parenti ed amici 

Rosario Cancilleri è stato battezzato.
Nella foto con mamma e papà

Prima Comunione
per Evelin, Auguri da
Stefy,Gigi, Rosetta,
Pino, Dina, Mauro,
Danilo e Ivan.

Franco Simone
alla festa di

Calatafimi con
alcune amiche 

Annamaria Sigismondo
ha festeggiato il 
18°  compleanno

Buon compleanno a Gina dai
suoi cari amici Stè e Gigi

Francesco
Tibaudo ha
festeggiato la
sua Prima
Comunione al
Ristorante
Pizzeria Alba
Chiara

Auguri al piccolo Lorenzo
Aiello che ad Aprile ha festeg-
giato il suo primo compleanno
con amore mamma e papà
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Proverbi antichi vestiti di nuovo di Giovanni Loiacono

Cu nasci tunnu
nun po moriri quatratu!
Da chi munnu è munnu

lu tunnu piscatu ‘nta tunnara
a finiri sott’ogghiu si pripara:
e la buatta dunni va a finiri
la so carni tutta sminuzzata,

è sempri tunna e nun è mai quatrata!

Carta veni e iucaturi s’avanta!
Dici ch’è fur tunatu e sempri vinci,
iddu di nuddu a tavulu si scanta

quannu dici lu veru o quannu finci!
Di picciuli accussì ni fa un munzeddu

si mentri ioca usa u ciriveddu,
e movi li manu allicchittati

sapennu chi li carti su truccati!

La fimmina è di pagghia, l’omu di focu,
si veni lu ventu e lu diavulu ci ciuscia….

a sbampuliari ci voli propriu pocu,
e diavuli ci ‘nn’è na bedda truscia!
Ma si t’arriniscìu pi cinquant’anni

e ci foru vamparati finu a ieri,
ora chi t’accumencianu li danni

nun dari la curpa a tò mugghieri!
Tu si lu vecchiu, e nun è curpa d’idda

si al massimu si vidi ‘na faidda
e pi nun fari ‘na fiura magra

ci voli u Patreternu e san Viagra!

Cosi cuntati cridìtinni mità,
si menu criditi megghiu faciti!

Ma si un politicu all’acqua di rosi
prumetti milli cosi,

stativi attenti:
nun ci criditi pi nenti!

Si pi paura di corvi
non si simina linusa

nun putissimu aviri la cammisa!
Si c’è scantu d’un mètiri furmentu
è chiù tintu assai, da oggi a dumani,

arristari senza pani!


